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GLI EDITORI 




Dire di quale e quanta utilità siano le tavole per l’incremento 
della scienza medica, nè cosa ella è di nostra pertinenza, nè i 
cultori della medesima d’altro incitamento lian bisogno per es- 
serne pienamente persuasi, dappoiché il fatto e l’esperienza da 
essi ogni dubbio su tali vantaggi debbono avere rimosso: le mo- 
nografie, le tavole costituiscono in oggi il vero progresso della 
scienza, e dove alle sane dottrine, naturali ed esatte dimostrazioni 
sono congiunte, ivi il progresso è maggiore. 

Infatti, di quanta utilità non sono elleno le tavole immor- 
tali del sommo Mascagni per l’Anatomia? Di quanto vantaggio 
non riescirono per l’Anatomia Patologica quelle del solerte Cru- 
veilhier? Di quanto favore non han goduto i bei lavori del dot- 
tissimo Alibert? Ma lungo troppo e superfluo anzi reputiamo il 
passare a rassegna le notissime opere di tanti uomini, che, illu- 
stri al par che laboriosi, a siffatte discipline, a vero perfeziona- 
mento dell’arte, le lor dotte fatiche consacrarono} ne basti 
quindi d’accennare come l’illustre Rayer, non meno d’altri ope- 
roso e felice, in quest’ arduo aringo gloriose palme cogliesse. 

Persuasi frattanto dell’incontestata eccellenza del di lui la- 
voro sulle malattie della cute, spingeaci ardente desiderio alla 
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presente Edizione, la quale, se per la tanta difficoltà che l’ese- 
cuzione presentava, con temenza grandissima imprendemmo, 
con non minore soddisfacimento la vediamo or felicemente in- 
cominciata e prosperamente proseguire. 

Se le tavole dell’originale parigino e in Francia e tra noi, 
per la naturale esattezza e fedeltà, perla vivacità delle tinte, per 
l’accuratezza de’ lineamenti, per la morbidezza delle incisioni, 
non che per la giudiziosa scelta e scientifico collocamento delle 
figure, furon soggetto d’ammirazione, portiamo ferma lusinga 
che con ugual favore saranno ricevute le nostre, che, se non 
sembrasse in noi espressione d’amor proprio e di vana jattanza, 
oseremmo dire, per qualche lato almeno, a quelle superiori. Ci 
assoggettiamo intanto al pubblico giudizio che, giusto ad un 
tempo e cortese, speriamo ci sia generoso d’ogni maniera d’in- 
coraggimento ; mentre per parte nostra nulla verrà trascurato per 
la finitezza del nostro lavoro, onde vie meglio cattivarci il pub- 
blico suffragio. 
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PREFAZIONE 


ìi 


Le malattie, delle quali la provincia della cutanea patologia si compone, sono 
così numerose, sì varie ne sono le specie, tanto diversi gli aspetti, giusta le 
fasi che ciascuna di esse percorre , che, in breve lasso di tempo, difficile è farne 
uno studio veramente profondo e profittevole. Ad onta di tutti i vantaggi che in 
Parigi presentano, lo spedale di S. Luigi, per le croniche infermità della 
pelle; lo spedale della Pietà, per le febbri eruttive negli adulti; lo spedale 
de’Bambini Infermi, per le febbri eruttive, per le scrofole e per gli altri cro- 
nici morbi della cute, sviluppati nei bambini innanzi l’ epoca della pubertà; 
1’ Uffizio centrale degli spedali, per la cura delle affezioni della cute capillata ; 
l’ospizio de’ Venerei, pei sintomi primitivi della sifilide, per le eruzioni ve- 
neree e gli altri sintomi secondarj; gli spedali, in generale , pei rapporti delle 
malattie della cute con quelle degli altri organi: pure non è che dopo lungo 
tempo e perseveranza che si giunge ad ottener le necessarie cognizioni , onde 
evitar gravi errori nella diagnosi e nella cura di queste infermità. 

Il miglior mezzo per acquistar queste cognizioni , quello si è d’ osservare 
un gran numero di fatti individuali , di solertemente accingersi a dieiferar le 
forme elementari delle eruzioni , le loro trasformazioni e successivi digrada- 
menti; in questo studio, il progresso è affrettato mediante un metodico inse- 
gnamento ed in virtù delle classificazioni che le malattie analoghe ravvici- 
nano e mettono in luce le apparenze o i fenomeni caratteristici de’diversi grup- 
pi. L’ utilità adunque d’ un Atlante che in un medesimo quadro la generalità 
delle malattie della cute riunisca, c fedelmente le rappresenti colle diverse 
loro apparenze , ponendole in gruppi con ordine sistematico, non può certamente 
esser contestata; conciossiarhè una simile collezione, onde compiutamente 
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raggiunger lo scopo, ricordar deve al pratico ciò che ha veduto, porgere ajuto 
allo studente nell’ acquisto della diffìcile arte del diagnostico, e fino ad un 
certo punto, per ” uno e per l’altro supplire all’assenza istcssa de’ malati. Ma 
le difficoltà d’esecuzione d'uu simile intraprendimento me ne avrebber distol- 
to, se la calda amicizia di M. Giacomo Young, di Paisley , che ad una pro- 
fonda cognizione delle cutanee infermità il genio congiunge d’ afferrarne mi- 
rabilmente gli aspetti e di rappresentarli con grandissima fedeltà , non fosse 
venuta in mio soccorso. 

Il piano che abbiamo adottato, quello cioè di riunir le eruzioni d’un me- 
desimo ordine in un medesimo quadro, gode del vantaggio di far più agevol- 
mente scorgere i caratteri che distinguono i generi e quelli ebe distinguono le 
specie. Oltracciò, abbiamo potuto figurarle nei loro diversi stati e rappresen- 
tar delle varietà di sede rimarchevoli per apparenze particolari. Il gran di- 
spendio che la rappresentazione delle malattie della pelle avrebbe cagionato, 
se a ciascuna varietà fosse stata consagrata una tavola, avrebbe reso questo 
piano ineseguibile; sarebbe stato necessario limitarsi a figurare un certo nu- 
mero di malattie, e lasciar grandi lacune che imperfetta avrebber resa l’uti- 
lità dell' Atlante. 

Il mio turno e soprattutto il Dispensario dello spedale della Carità , ove 
si presentano moltissimi individui affetti da croniche infermità , ci hanno for- 
nito un gran numero di casi, fra’ quali potemmo scegliere esempi caratteristici 
de’varj aspetti che i morbi cutanei ne’ diversi loro periodi sogliono presen- 
tare. Abbiamo figurato eziandio alcune malattie rarissime, giusta le immagini 
che autori rispettabili ne avean fornite. 

Nel testo abbiamo creduto doverci limitare a ricordar i precipui carat- 
teri esterni delle malattie in questo medesimo Atlante figurate. 
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ESANTEMI 


( Tamia I, S. ) 


Gli ESANTEMI sono caratterizzati, nel loro sialo , «la macchie o «la 
superficie rosse , che si dileguano sotto la pressione del dito. Eglino sono in 
numero di sette : la Rosolia, la Rubeola, la Scarlattina, 1’ Eresijiela, l’ Eri- 
tema, l' Orticaria e P Esantema sifilitico. 

1» GRUPPO- 

Questo primo gruppo comprende gli Esantemi Febbrili, la Rosolia, la 
Rubeola, la Scarlattina e 1' Ercsipcla. 

La Rosolia è caratterizzalo da macchie, talvolta come papillose, sviluppiate sulla cute, che 
conserva il suo color naturale nc’loro intervalli, o non vi offre che una leggiera tinta rossiccia. 
Queste macchie sono spesso disposte in forma di piccoli archi irregolari. Gli occhi sono ordina- 
riamente rossi e lacrimosi. 

Nella Rubeola, v’è ordinariamente poca febbre, i rossori, dì color roseo, sono più a piastre 
che nella rosolia. Non v’è corizza, nè injezionc degli occhi. 

Osservasi nella Scarlattina un color rosso scarlatto o di lampone, generale, a onde, con po- 
chi o nessun intervallo di pelle naturale. La lingua, sul finir della malattia, ordinariamente si spo- 
glia del suo epitelio, cd assume una tinta d'un rosso animato. V’c spesso mal di gola. Gli occhi 
non sono injettati. 

L' Eresiteli si appalesa, sopra una regione del corpo, per via d’un rossore violaceo o gial- 
lognolo, circoscritto, accompagnato da lieve turgore. L’ ercsipcla, in generale, estcndesi da un lato, 
mentre dall" altro recede. Non avvi nc mal di gola nè injezionc delle congiuntive. 
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Fig. i — Rubeola sviluppala sul viso e sul corpo d' un bambino; le macchie son più larghe di 
quelle della rosolia; gli occhi non sono infettati. 

Fig. 2. — Rosolia volgare; la disposizione delle piccole macchie in archi non è mollo sensibile, 
soprattutto sulle guance e sulla fronte, ove il rossore c poco pronunzialo. 

Fig. 3. — Rosolia, con sulfusione sanguigna nella cute. Osservasi quest’apparenza in due varietà 
di rosolia, distintissime Puna dall'altra: 1° nelle rosolie volgari, poco gravi, con forte 
congestione e stravaso sanguigno nel tessuto della cute; 2° nelle rosolie gravissime, 
con emorragie delle membrane muccose e formazione di petecchie. 

Fig. /). — Piccole macchie giallognole che la cute presenta nella Rosolia Emorragica giunta al suo 
declinare (decimo giorno). 

Fig. 5. — Rossore scarlatto della cute, nella Scarlattina, e piccoli punti bianchi della dimensione 
dei suda mìni, sul collo. 

Fig. 6. — Scffusione sanguigna della cute, nella Scarlattina. Quest’apparenza della pelle è stata 
presa sopra un individuo die era stalo soggetto a varie epistassi sul principio della 
scarlattina. 

Fig. 7 — Aspetto della lingua nella Scarlattina Anginosa (dodicesimo giorno). Nella Scarlattina 
semplice, il rossore della lingua c soprattutto la desq (laminazione dell' epitelio sono as- 
sai men considerevoli. 

Fig. 8 Eresitela della faccia, con edema delle pal|>ehre. sviluppaci in un vecchio. La tinta 

gialla o violacea, ondeggiata, dell’ercsipela, è lien distinta dalle gradazioni degli altri 
esantemi. 

/•Vg. 9 Bolle sviluppate sopra un'eresipela. Ellcuo sono raramente in gran numero, anche sulle 

eresipcle che occupano un'estensione vastissima. L'cresipcla talvolta è cosparsa ezian- 
dio di VESCICHETTE incidentali. 
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II. GRUPPO 


Questo secondo gruppo comprende gli esantemi che sono, meno gene- 
ralmente de’ primi, preceduti o accompagnati da moto febbrile. Fisso è for- 
mato dall'Eritema e dall'Orticaria. 

L’ Eritema è caratterizzalo da macchie rosse più o meno prominenti, disseminate, limitate ad 
una o più regioni del corpo, di maggior dimensione di quelle della rosolia, e che non si esten- 
dono progressivamente a modo dell’ Eresipela. 

Le piastre dell’ Orticaria sono prominenti, pruriginose, d' un bianco smorto o più rosse della 
pelle che le circonda. Elleno sono ordinariamente intorniate da una lieve aureola di roseo folore, 
c con rapidità spariscono e ritornano. 
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i — Eritema Reumatico. Questa varietà, non di rado preceduta da febbre , è stata descritta 
da alcuni autori sotto i nomi di rubeola reumatica, o di febbre reumatica erut- 
tiva. 

a. — Eritema Papuloso. A ragion della forma c della dimensione delle elevatezze, questa va- 
rietà ba qualche analogia col lichene urticalus ; ma ne differisce in virtù del colore, 
e per la mancanza o per la |*oca intensità del prurito. 

3.< — Eritema anulare. Questa varietà non potrebbe esser confusa altro che con le piastre 
della lebbra spoglie di squame; ma prescindendo da altri caratteri, r eritema, dopo 
due set tonar j, si dilegua. 

4- — Eritema iride; varietà rara, che ha la massima analogia coll’erpete iride, la quale ne 

differisce per Io sviluppo delle vescichette. 

5 — Eritema nodoso (Erylh. nodosum), varietà ordinariamente dolorosissima, nella quale il 

tessuto cellulare è specialmente affetto. 

6 Eritema cronico; caratterizzato da macchie rosse, superficiali, levigate, irregolarmente cir- 

coscritte, senza prurito, senza calore. 

7 . — Caso raro d' Orticaria volgare, notabile per la sua disposizione simmetrica. 

8 — Orticaria ria se a (Porcellana): macchie bianche, prominenti, simili a quelle che sou pro- 
dotte dalle staffilate. 
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Le BOLLE sou de 1 larghi sollevamenti d'epidermide prodotti da un 
umor sieroso, sero-sanguinolento o sero-purulento, raccolto fra l' epidermide 
ed il derma infiammato. 


1° «.IM ITO 

Questo gruppo comprende il Pentìgo, la Rupia, e la Sifilide bollosa. * 

Si riconosce il Perico dalle bolle da principio trasparenti, dalle croste giallastre, quasi sem- 
pre lamellari c dall’assenza d’esulcerazioni. 

La Rum si distingue per via delle IkiIIc piane, fosche o sanguinolente, per le croste spesso 
nericce e prominenti che ricopron delle ulcerazioni sanguinanti e di sordido aspetto. 


• Tav. XVIII, fig. a, 3 e 
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Fig . i Penfigo disseminato. Questa varietà è la più frequente di tutte. Si riconosce dalla dispo- 

sizione irregolare delle bolle, dall'aspetto loro poco infiammato, dalla forma lamellare 
delle croste, le quali, ricoperte spesso dall' epidermide, lasciali dopo la loro caduta delle 
macchie rossiguc, circolari, circondate da una strisciolina epidermica. 

Fig. a Penfigo in gruppi. Differisce dal precedente per la disposizione delle bolle, che, inoltre, 

sono per lo più di piccola dimensione. Esso forma un anello intermedio tra il pcn- 
figo e P erpete. 

Fig. 3 . Larghe bolle d'apparenza lattici uosa, che osservansi in alcuni casi rari di penfigo, nei 

quali la pelle, infinmmatissima, è rossa negl’intervalli delle bolle. 

Fig. 4 e 5. — Croste prominenti che succedono alle bolle nel penligo infiammatissimo e che sup- 
pura — 4 . Croste recenti — 5 Croste più anticlie. 

Fig. 6 Penfigo pruriginoso. Varietà rara, caratterizzata da piccole bolle disseminate c da papulc 

pruriginosi*. 

Fig. 7 Penfigo df.’ fanciulli. Varietà che sposso presenta piccole ulcerazioni biancastre e che 

forma la transizione dal penfigo alla rupia. 

Fig. 8 Rupia semplice. Ulcerazioni e croste circondate da una specie d'anello formato dall’ epi- 

dermide sollevata. 

Fig. 9-— Rupia prominente. Croste rilevate, intagliale c circondate di pus nella loro circonferenza. 

Fig. 10 Rupìa cachettica. Bolle sanguinolente; crosta nera et! in forma di conchiglia. 

Fig. 11. — Rupia gangrenosa. Escara profonda, e tinta livida della pelle all’intorno. 
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( Tavola 4, 5 e 5. bit. ) 

Le VESCICHETTE son de 1 piccoli sollevamenti deir epidermide , pro- 
dotti da gocciolcttc d una sierosità, trasparente da principio, ma che può dive- 
nir torbida o scro-purulenta prima della essiccazione. 

r GRUPPO 

Questo gruppo comprende l’ Erpete, la Sudatoria Miliare, i Sudamini, 
la Rogna, l’ Eczema, l’ Idrargiria, e la Sifilide vesciculosa *. 

Le vescichette giallastre dell’ E rpete si sviluppano in gruppi, sopra mucdiic rosse, lucide, 
e vanno ordinariamente a terminare in piccole croste lamellari. 

1 Suda mi ni, simili a gocciolette di sudore, si mostran sulla cute, senza rossore e senza 
bruciore. 

La Sudatoria Miliare è caratterizzata da una generale eruzione di piccole vescichette rosse 
o bianche, a volte mescolate con papule. accompagnata da febbre e da sudori abbondanti c 
continui. 


• T*v. XVIII, fig. i. 
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Fig. i Gruppi incipicoti d’ un* Erpete zoster del tronco, aventi apparenza di papille. 

Fig. 2 Erpete zoster della faccia. In questa varietà F eruzione quasi sempre si estende alla 

cute capillata. 

Fig. 3 Eruzione di piccoli gruppi d’ Erpete, sopra uno de’ lati dell’ugola, della volla del pa- 

lato e della faccia interna della guancia, in un individuo affetto da un Erpete zo- 
ster del viso. 

Fig. 4 — Erpete iridi. Varietà rara, mescolata con erpete tlittenoide. 

Fig. 5 Erpete cerchiata. Agli anelli vescicolosi ebe la caratterizzano si avvicinano spesso 

de’ gruppi irregolari. 

Fig. 6 — Erpete flitteroide. i gruppi che la caratterizzano sono disseminati, senza simmetria , 
sopra una o diverse regioni del corpo. In certi rari casi la pelle coronata dalle 
vescichette è infiammai issi ma ed anche ecchimosota. 

Fig. 7.. — Aspetto biancastro che talvolta presenta F Erpete sulla (àccia palmare delle dita. 

Fig. 8. — Piccoli gruppi di vescichette, escoriazione albiccia, e leggiera crosta dell’ Erpete del 

PREPUZIO. 

fig. 9. — Erpete labiale. Varietà che di frequente si osserva in seguito di accessi di febbre. 

Fig. 10. — Aspetto dell’eruzione nella Sudatoria miliare. 

Fig. 11. — Larghe gocciolcltc di Scdamini. 

Fig. 12. — Aspetto delFiufiammazione della pelle nell’ Idrargiria. 

Fig. 1 3 . —Vescichette e pustule in una Rocka antica. 

Fig. 14 — Ingrossamento delle vescichette della Rocra per mostrarne la forma conoide. 

fig. i 5 . — Aspetto della Rocra, alla pianta de’ piedi, ne’bambini lattanti. 
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II 0 (.RUPft^O 

Le VESCICHETTE dell’ Eczema e dell' Idrahgihu si rompo» (juasi 
sempre assai presto e son seguite da escoriazioni umide che rendono un abbon- 
dante umore sieroso. 

Le vescichette rotonde clic annunzian l’eruzione dell’ eczema so» piccolissime e passeggierc. 
Si riconosce specialmente 1* eczema ( Erpete squamosa umida) dalle superficie rosse escoriate, 
clic danno spesso, in molta copia, una materia sierosa, rossigna , che inzuppa P epidermide c che 
con essa si stacca in lamine giallastre. 

L’ eczema puolc eziandio cagionare una desquammazione piuttosto copiosa c persistente del- 
l’epidermide alterata. 

L’ I Da incuti i, malattia prodotta dal mercurio, manifestasi alla cute mediante un'eruzione 
v esci colosa, che dà luogo a larghe escoriazioni, accompagnate da pili o mcn considerevole trasu- 
damento. 


C 
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Fig. I — Rappresenta uri Eczema della cute cafillata c dell’ ««echio, che dopo d* esser lunga- 
mente rimasta allo stato cronico, era venuta ad alto grado d'acutezza. 

Fig. a — E czema acuto della faccia, presentante qua e là delle pellicole biancastre, come pseudo- 
membranose. 

Eczema semplice allo stato vescicola». 

Larghe croste, umide, lamellari e giallognole d' un Eczema impetiginoso che copriva una 
gran parte del tronco. 

Eczema cronico del pene, caratterizzato da una desquamtnazione lamellare della pelle, 
da escoriazioni superficiali sul glande, e da lumidezza con rossore del prepuzio. 

Apparenza rara e particolare della cute della gaml»a d’una vecchia, in conseguenza 
d’un Eczema cronico. 

Fig. 7 . — Alterazione dell' unghia in un caso d'eczema geocrale. 

Fig. 8 — Eczema cronico inveterato , complicato con varici in un vecchio; la pelle si è esulce- 
rala in mollissimi punti, nel tempo d'una violenta esacerhazionc. 


fig. 3— 
Fig. 4 — 

Fig. S— 

F‘g- 6 — ■ 
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VESCICHETTE 


( Tavola f > bit. ) 

111 GRUPPO 

Le vescichette coniche e pruriginose della Rogna si manifestano principalmente tra le dita » 
sugli antibracci, sulle regioni popi i tee, e sulle addominali. Da queste vescichette si diparte spesso 
un piccol solco ( cuniculus ) all’estremità del quale trovasi un piccolo insetto ( Acarus sca - 
bici ). 

Independentemente da queste vescichette, osservatisi, iti un certo numero di rognosi, delle lar- 
ghe pustole, giallicce, proprie della rogna (scabies purulenta ) , e donde partesi talvolta un solco 
come dalle vescichette medesime. 
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Fig. 1, a e 3 Erpete zoster del tronco, presentante bolle irregolari e pseudo-membranose. 

a. Ulcerazioni consecutive. 3 . Cicatrici. 

Fig. \. — Pu (Aule giallastre della Rogna ( scabits purulenta) e piccoli solchi (cunìculi) in pros- 
simità delle stesse. 

Fig. 5 Ingrossamento d’ima piccola puslula c del suo solco. 

Fig. 6 e 7 — Acaro» scambi ingrossato. La sua dimensione naturale è appresso a |>oco quella 
d’ uu grano di sabbia. Questa figura è stata latta dietro i suggerimenti del Raspai!, 
che ha rappresentato l’ insetto veduto sotto uu ingrandimento maggiore. 

Fig. 8. — Eczema mirri» della piegatura del braccio; I* epidermide rammollita è andata via in più 
punti. 

Fig. t). — Eczema umido e fluente dcU’ombilico , allo stato acuto. 

Fig. io. — Eczema impeticisoso cronico della guancia e dell’orecchio, presentante un mcscuglio di 
croste e di lamine epidermiche. 

Fig. ii Eczema impetiginoso, limitato alla membrana iuuccosa delle labbra. Varietà rara. 

Fig. 12. — Eczema cronico del capezzolo, allo stalo squamoso. 

Fig. 1 3 . — Eczema podicis inveteralo, con fessure, et! abrasione della pelle in varj punti. 

Fig. 14.— Stato squamoso, consecutivo ad eczema cronico della cute cavillata. 

Fig. 1 5 . — Stato rimarchevole della pelle dopo un eczema impetiginoso cronico del viso; essa è 
ruvida, profondamente corrugata e coperta di squame. 
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( Tavola fi, 7, 7 bit- e 8. ) 


Le PUSTULE sono delle piccole raccolte di pus o di materia puriformc 
nella cute, la quale è sempre profondamente infiammata. Le malattie pustu- 
losc sono in numero di dieci: il Vajuolo, la Varicella, la Vaccina , la Vacci- 
nclla, il Favo, P Impetigine, l'Acne, la Gotta Rosea, l’Ectima * c le Sifilidi 
pustulosc. ** 


r r. rui‘p o 

Questo primo gruppo comprende il Vajuolo e la Varicella, la Vaccina 
e la Vaccinella. 

Il V aiuolo, eruzione febbrile generale e contagiosa, ha principio da piccole eminenze rosse, 
dure ed accumioatc, le quali nel crescer, si appianano, si deprimono nel loro centro, diventano 
d’un bianco smorto, in conseguenza della formazione d’una pseudo-membrana al disotto dell’e- 
pidermide. Esse a poco a poco si riempiono di pus , il loro ombilico si dilegua e quindi si dis- 
seccano in croste brune che non di rado nascondono delle piccole ulcerazioni, le cui cicatrici 
fagioUformi sono indelebili. 

Le Varicelle sono modiBcazioni del vajuolo. Elleno si presentano talvolta coi caratteri 
esterni di esso ( vajuoloide )\ altre volte, il disco pscudomembranoso che contengono perde il ca- 
rattere ombilicalo { varicelle pustulose , globulosa e conoide ), ovvero interamente si dilegua 
(varicella ves sìculo sa). 

Le pustule della Vacciha, per il loro andamento, apparenza c struttura, hanno la massima 
analogia colle pustule vajuoliche. Ma elleno son più voluminose c non si sviluppano ordinariamente 
senonchc ne* punti dell’ inoculazione. Nel loro stalo , elleno sono assai decisamente ombilicate, cir- 
condate da una larga aureola e contengono una pseudomembrana ed un umor contagioso. 

Le Vacci selle son delle modificazioni della vaccina: varie ne conservano l’apparenza; altre 
mancano di forma determinata c regolare. 


• Tot ola ix, fig. g, io. 

** Tavola writ, fig, i, a — Tav. xwu, fi$. 5. 
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Fig. i — V a j volo discreto incipiente; elevatezze rosse. 

Fig. 2. 3 . — Variolae corymbosae; elevatezze rosse e postulo rossigne depresse. 

Fig. 4 Variole coiiaerektes; pustulc purulente. 

Fig. 5 V aiuolo confluente ; gocce di pus c croste hrunazze all' ingresso delle narici. 

Fig. 6. — Vajuolo emorragico; pustulc sparse ed in gruppi; papille e false membrane subepi- 
dermiebe. 

Fig. 7 — Accrescimento ed essiccazione delle pustulc vajuolicbc. i. (Primo giorno dell’ eruzione, 
quarto dell’ invasione) — a. ( Secondo giorno dell’ eruzione) — 3 . (Terzo giorno del- 
l’eruzione) — t\. Pustulc ombelicate. ( Quinto giorno dell’eruzione). — 5 . Pustule pu- 
rulente. ( Ottavo giorno dell’ eruzione). — 6. Crosta. ( Quattordicesimo giorno dell’e- 
ruzione). — 7. Cicatrice ( Diciassettesimo giorno dell’eruzione ). 

Fig. 8. — Tacli delle pustule VAJUOLicnE — 1. a. (Taglio di papilla ). — a. a. (Taglio di pu- 
stula pscudomembranosa ) — 3 . a. ('l'aglio di pustula purulenta con erosione del der- 
ma ). — 1. b. ( Ingrossamento d’un taglio di papula ). — a. b. ( Ingrossamento d’un 
taglio di pustula pscudomembranosa ). — 3 . b. ( Ingrossamento d’ un taglio di pustula 
suppurata). — 4. a. ( Taglio d’una crosta vajuolica ). — 4. b. ( Ingrossamento della 
medesima crosta ). — 5 . Disco pseudomembranoso, disseccalo al disotto dell’ epider- 
mide della pianta del piede.— 6. a. Taglio d’una crosta di vajuoloide. — 6. b. (In- 
grossamento della medesima crosta ). 

Fig. 9. — Dlscni pszunoMEMBRANOSi, in forma d'anelli, situati sotto l’epidermide della pianta del 
piede. — Di faccia e sul derma, papille giallicce che corrispondono alle depressioni 
dei dischi — 9. bis. Dischi pseudomembranosi, concavi, ma non perforati nel loro 
centro. 

Fig. 1 o. — Vajuolo in un feto : questo caso mi è stato trasmesso dal Costallat. — Dischi pseudo- 
membranosi che appariscon sulla faccia interna dell'epidermide. — Papille allungate 
ed albicce nei punti corrispondeuti. 

Fig. ii — Dischi tseudomembrahosi, vajuolici, nella trachea c ne’ bronchi, la cui membrana in- 
terna è d’ un rosso acceso ne' loro intervalli. 

Fig. la. — Andamento della vajuoloide, 1, a, 3 . (Primo, secondo e terzo giorno dell’ eruzio- 
ne). — 4. (Quinto giorno dell' eruzione). Pustula otn bilicata. — 5 . Crosta (Ottavo giorno 
dell’ eruzione ). — 6. ( Decimo giorno dell’ eruzione ). Macchie lenticolari. 

Fig. i 3 . — Varicella pustolosa conoide, nel suo primo stato. 

Fig. 1 4. — Varicella clobulosa. Dischi pseudomembranosi nel centro delle pustulc; sierosità 
trasparente nella circonferenza. — Una pustula aperta lascia vedere la papilla cen- 
trale, ed il disco pseudomcrabraooso aderente all’ epidermide. 

Fig. 1 5 . — Varicella vescicolosa ( chicken-pox ). 

Fig. 16. — Varicella volgare; mcscuglio di vessichette in diversi stati. 

Fig. 17 — Andamento della varicella volgare. (Primo c secondo giorno dell’eruzione. — Quarto 
e quinto giorno. — Settimo e nono giorno ). 

Fig. 1 8. — Cow-pox sopra un capezzolo di vacca ( dietro Sacco ). 

Fig. 19. — Sviluppo regolare della vaccina. 

Fig. 20. — Crosta e cicatrice fagioliforme della vaccina. 

Fig. 21 e 22. — Vaccinelle; diverse apparenze. 

Fig. 23 . — Sviluppo simultaneo del vajuolo e della vaccina in uno stesso individuo (ottavo 
giorno della vaccina, tre punture e tre pustule ). — Modificazione dell' andamento e 
de’ caratteri esterni delle due eruzioni. 

Fig. 24. — Vaccine spurie non aventi gli esterni caratteri dell’ eruzioni vaccinali. 
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II 0 GRUPPO 

Questo secondo gruppo comprende il FAVO e V IMPETIGINE; ma- 
lattie facili ad esser conosciute in virtù delle loro croste . 

II Favo si riconosce per le croste cTun color giallo di solfo, aride, depresse nel centro, con- 
tagiose c che per lo più si sviluppano sulla cute capillata ove talvolta cagionai! delle ulcerazioni c più 
•spesso l’alopecia. 

L’ Impetigine c caratterizzata da piccole pustule gialle, infiammate, da croste simili a del miele 
allorché sono recenti, verdastre o cenerognole come il gesso invecchiato allorché sono antiche. 
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Fig. i. — Croste f avose, di varie dimensioni, nei capelli, dinanzi l’orecchio, in individuo la cui 
testa erano cosparsa. 

Fig. 2. — Favo in gruppi in un bambino; alopecia parziale. 

Fig. 3 . — Follicoli de' peli e loro condotti, ripieni di materia favosa, i quali appariscon sulla 

cute capillata. 

Fig. 4. — Ingrossamento d’un taglio d’un follicolo pilifero sano. 

Fig. 5 Ingrossamento d’un taglio d’un follicolo pilifero ripieno di materia favosa. 

Fig. 6 . — Ulcerazioni della faccia esterna della cute capillata che si era aperta in varj punti, in 
conseguenza d’un Favo inveterato. La cute è stata spogliata dell’epide emide per 
mezzo della macerazione. 

Fig. 7. — Pustulc e croste d’ I mpetigine sparse sulla faccia. 

Fig. 8. — Diversi stati ( pustulc, croste e desqua m inazione ) dell’ impetigine figurata. 

Fig. 9. — Impetigine cronica: croste verdognole, aderenti ai peli del labbro supcriore. 

Fig. 10. — Impetigine cronica: croste aderenti alla cute capillata, o attaccate ai capelli. 

Fig. 11. 12.— .Varietà d* impetigine , notabile per la sua disposizione anulare e per rcnfiagionc 
della pelle al disotto delle croste (fig. 1 2 ), in individuo di costituzione strumosa. 

Fig. i 3 . —Papille osservate sulla cute, in un caso d’ impetigine figurata, dopo la caduta delle 
croste. 
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II» GRUPPO ( seguilo. ) 


L' Impeticikf. si riconosce sempre in virtù delle sue pustole e delle sue croste , ma offre talvolta 
delle particolari c notabili apparenze; tale è quella dell ’ impetigine scabida, le cui croste bigie e lamel- 
lari abbracciano una gran parte o la totalità d'un arto; tale è quella del pcstular ringworm, le di cui 
croste offrono una disposizione anulare: finalmente nell* impetigine risipolacea osservasi un ragguarde- 
vole turgore con molto rossore delle parli vicine, c nell ' impetigine eczematica l'epidermide che cir- 
conda la crosta è ordinariamente sollevata da una materia scro-purulenta. 

Per rendere compiuta 1* istoria del favo, abbiamo rappresentato l'apparenza di questa malattia 
sopra parti non provvedute di peli. 
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Fig. i — Impetigine: Massa crostosa, prominente, con papille irregolari c con desquammazione 
dell’ epidermide nella sua circonferenza. 

Fig. 2 — Antibraccio tumefatto d’uri bambino, che offre un vivo rossore e coperto di pustule 

c di croste impetiginose ( Impetigine risipolacf.a ). 

Fig. 3 — Varietà rarissima d’ Impetigine : crosta centrale; sollevamento dell’ epidermide nella sua 
circonferenza in forma di bolle; più in fuori una piccola ghirlanda di pustole psi- 
d ratizzale. 

Fig. 4. _ Croste d’ Impetigine disposte in anelli irregolari. Questa varietà è rarissima come la 
precedente. Tra le croste, i capelli sono stati tagliati. Questa malattia erasi sviluppata 
in una donna, che varj mesi prima aveva avuto un’eruzione simile intorno all’occhio 
sinistro. ( Tav. VII , fig. 1 1 ). 

Fig. 5 . — Crosta voluminosa d’ Impetigine figurata, mescolala coi capelli. 

Fig. 6 — Croste lamellari d’un verde bigio, formante una specie d’involucro intorno alla gamba, 
c traversala in diverse direzioni da screpolature ( Impetigine scabida ). 

Fig. 7, — Incompleta ostruzione delle narici in forza di croste d’ Impetigine e senza ulcerazione 
della membrana muccosa. 

Fig. 8. — Pustule c croste (lavcscenti d’ una varietà d* impetigine che osservasi nei bambini (Cro- 
sta LATTEA ). 

Fig. 9 — Croste favose d’ un giallo di solfo, e sulle quali non si riconoscon più le depressioni 
in forma di ciotola proprie di questa malattia. 

Fig. 10 — Larghe croste di Favo sul ginocchio d’un individuo che olfrivane altre in copioso nu- 
mero su quasi tutte le regioni del corpo. Ilo pubblicato l’istoria di questo caso , già 
rappresentato nell’ Iconografia patologica del Delcslre. 
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III" GRUPPO 


Questo gruppo comprende la Gotta Rosea, l’ Acne , la Sicosi, il Flusso 
sebaceo ed alcune altro malattie de' follicoli. 

La Gotta rosea si riconosce dalle macchie rosse croniche, dalle piccole pustule acuminate, e tal- 
volta da tubercoli rossigni e persistenti , sulla fronte, sulle guance c sul naso, nelle quali parti la cute 
offre spesso un notabile sviluppo dì superficiali venuzzc. 

L’Acne c caratterizzata da pustule violacee a base tubercolosa, mescolate con tubercoli del mede- 
simo colore c non di rado con piccole cicatrici biancastre, disseminate sulla cute del dorso, del petto 
o della fronte, la quale è spesso untuosa c cosparsa di comedoni. 

Nella Sicosi, sulla cute delle guance, del mento o delle labbra , assai raramente sulla cute capil- 
fola, osservansi delle piccole pustule a base larga e profonda, c quasi sempre un maggior numero d’in- 
gorghi succutanci , tubercolosi. In conseguenza della sicori inveterata, i peli cadono in varj punti, 
e la cute si copre talvolta di vegetazioni fungose. 

Si riconosce il Flusso sebaceo da un intonaco grasso ed oleoso, o da una raccolta, sulla cute,' 
d* una materia che ha l'apparenza del cerume o della cera gialla; al disotto di questa specie di crosta 
cd in prossimità di essa, gli oriliz) de' follicoli sehacei sono apparentissimi. 
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i. — Sicosi della barba ( meni agra ): Tubercoli cutanei e soccutanei, prominenti, inter- 
misi i con pustulc e con croste. 

а. — Addensamento e indurimento della cute e del tessuto cellulare succutanco in virtù 

d'una sjcosi antica ed inveterata. 

3 . — Vegetazioni consecutive ad una sicosi limitala alla fossa situata tra il labbro superiore 
ed il mento. 

\ Vegetazioni fungose della cute capilhtn. Questo pezzo è stato eseguito dietro una bella 

figura dcH’Alibert, rappresentante un caso nel quale tutta la parte posteriore della te- 
sta era coperta da simili vegetazioni. Queste vegetazioni che Alibcrt riferisce al pian 
ftuigoide , per l 1 apparenza loro, hanno qualche analogia con quella della fig. 3 . 

Il — G otta rosea: pustulc, tubercoli, rossore della pelle c dilatazione delle vcmizzc. 

б. — Comfikjvi dello scroto; infiammazione de' follicoli. 

7. — Acne del dorso; comedoni, pustulc, durezze bianche c simili alle cicatrici. 

8 — Strato sottile, giallastro, consistente come la cera gialla c diviso in piccoli compartimenti 
al modo delle superficie squamose ( flusso sebaceo ). Aperture de’ follicoli apparentis- 
sime sulle guance c sul naso. 

9. — Elevatezze follicolari, in gran numero, sul viso d’un bambino, e simulanti un'eruzione. 
L'orifizio de' follicoli c apparente sul centro d'un certo numero di queste elevatezze: 
|>er mezzo della pressione, se ne può spremere una materia biancastra, solida, sotto la 
forma d’un piccol verme. 

10. — Elevatezze perlate, solide; gli orifizj de' follicoli non sono distinti. 

1 1. — Granulazioni bianche, follicolosc, sulla superficie d'un vescicante; la cute offriva una 

tinta brunazza. 

12. — Tumore ateromatosq sviluppalo presso al capezzolo, in un follicolo, il cui orifizio 

é apparente. 

13. — Taglio d’un follicolo dilatato, il cui interno è pieno di materia atcromatosa. 

1^. — Taglio d’un altro tumore follicoloso che nel suo interno conteneva della materia 
atcromatosa c de’ peli. 

1 5 . — Follicoli della corona del glande, sviluppatissimi c prominenti e che simulavano delle 

incipienti vegetazioni. 

16. — Piastre culle, follicolosc sviluppate sulla palpebra superiore. L’epidermide staccata 

dalla macerazione è rovesciata perchè siano allo scoperto. Simili piastre sono rappre- 
sentate tav. XXII. fig. i 3 , come si vedono in vita. 

17. — Peli sviluppati sulla pelle d’un braccio d’un bambino, in seguito dell’applicazione 

d’un vessicanlc; alla base dei peli la pelle offre delle piccole prominenze. 
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Osservansi delle Escare nere o nericce nella Pustula maligna , nel Moc- 
cio e nella Gangrena tifoide. L’ escare del Furoncoloe dell’Antrace sono d’ un 
bianco gialliccio, e conosciute sotto il nome di L’Ectima forma la tran- 

sizione fra le pustulc c le infiammazioni furoncolose. 

Allorché il moccio è trasmesso all' uomo , questa trasmissione rìconosccsi la mercè di sintomi 
febbrili gravissimi, ai quali succedon macchie rosse rapidamente colpite da gangrena ; dalla forma- 
zione di molti gruppi di tubercoli situati al disotto della pelle o nella sua grossezza, talvolta pro- 
minenti alla superficie di essa; dalle tumidezze e dagli ascessi nelle membrane , e soprattutto da un 
flusso nasale copiosissimo, puriforme c contagioso. 

La pustula maligna è caratterizzata da una larga vescica, schiacciata, bigia c nerìccia, cir- 
condata da un rossore diffuso, con enfiagione e inzuppamento della cute circostante, che termina per 
gangrena, ed accompagnata da sintomi gravissimi. Questa malattia , alf uomo trasmessa sovente dal 
contatto di animali o dalle spoglie di essi, è talvolta epidemica. 

La cancrena tipoide, preceduta da elevatezze rossigne, qualche volta da ecchimosi, si dichiara 
per lo piu al sacro ed ai trocanteri. 

Il furoncolo c un tumore conoide , a base profonda e dura, c la cui sommità si apre per dar 
esito ad una materia solida, d'un bianco gialliccio, conosciuta sotto il nome di barba. 

L'antrace è un largo tumore, schiacciato, d'un rosso violaceo, che termina colla gangrena c col- 
l'espulsione d'un gran numero di barbe. 

Riconosccsi 1* ectima dalle larghe pustule, depresse, e le cui croste brunazze sono profondamente 
incastrate nella cute. 



INFIAMMAZIONI 


GANGRENOSE E FURONCOLOSE. 

TAVOLA iX. 


Fig. i — Gaso di Moccio nell' uomo: gangrcna d’una parte della pelle della fronte; gruppo di tuber- 
coli prominenti situati all’ angolo interno dell' occhio; tubercoli disseminali per le guan- 
ce; materia puriforme fluente dalle narici. 

Fig. 2 — Alterazione della membrana pituitaria c di quella dei sini frontali; gruppi di tu- 
berooli. 

Alla gentilezza dell’ Ellioslon , professore all’ Università di Londra, son debitore di 
queste figure, che sono state fatte dietro i disegni eseguiti sotto i suoi occhi. 

Fig. 3. — Pustola maliosa della palpebra supcriore, il cui centro è occupato da un’escara intorno 
alla quale l’ epidermide è sollevata da un leggiero strato di siero sanguinolento; rossore 
diffuso e gonfiore edematoso. 

Fig. 4 — Macchie cancrenose nell’interno dello stomaco d' un individuo morto di pustula ma- 

ligna. 

Fig. 5. — Ecchimosi profonde che precedono la gangrcna tifoide. 

Fig. G. — Cancrena tifoide: erosione superficiale della pelle; arcolc della cute rossigne. 

► s 

Fig. — Mortificazione profonda della pelle. — Aspetto tagliuzzato, filamentoso , dopo la caduta 
d'una porzione dell’escara. 

Fig. 8 Antrace; furoncolo semplice c furoncolo antracoide, nel periodo di suppurazione. 

Fig. q — Ectima volgare. 

Fig. io. — Pustulc dell* ectima cachettica, circondate da livida aureola. 
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Le PAPLfLE consistono in piccole elevatezze solide, pruriginose, ros- 
signc, o delPistesso color della pelle, che per lo più terminano con una de- 
srjuaniniazionc forforacca. 

Quest’ordine comprende il Lichene, lo Strofolo, la Prurigine, e la Sifi- 
lide papillosa. * 

Si riconosce il licheni, dalle elevatezze rossi gnu c solide, talvolta disseminate, più spesso di- 
sposte in gruppi, o pure dalle macchie giallicce, ruvide o forforaeee, pruriginose, che spesso presen- 
tano elevatezze giallognole nella loro superfìcie, nella loro circonferenza, o nello loro vicinanze. 

Lo sTiioroLO è caratterizzato da un’ eruzione di papule più rosse o più bianche della cute che 
le circonda, c che termina per risoluzione, per lo più senza desquammazionc sensibile. Questa eru- 
zione, propria de’bambini, sviluppasi specialmente all'epoca della dentizione. 

Nella prurigine , varie regioni del corpo, ed in particolare le spalle c la parte esterna degli 
arti; sono cosparse di piccole croste nericce, formate da sangue disseccato, della dimensione d’ un 
capo di spillo, e d*un piccol numero d'elevatezze papulose dello stesso color della pelle. Vi si osser- 
vano eziandio quasi sempre delle graffiature, attesoché il prurito è spesso iusopportabile. A quest’af- 
fezione associasi sovente la ftiriasi. 

* Tavola XVI, lig, 4,5, 6, 7,8, 9, 10. 
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Fig, i. — Pezzo di pelle della parte anteriore del petto, sormontala da fapule sparse o di maniera 
irregolare ravvicinate, c quali si osservano, sopra varie regioni del corpo, durante il 
calore dell’estate. 

Fig. a.' — L ichene semplice, cronico, e ad eruzione successiva, le cui papulc alquanto volumi- 

nose, rossigne o giallognole, eran disseminate sulla nuca e sulle spalle. 

Fig. 3 . — Cute coronata di pariat voluminose, alcune irregolarmente disseminate, altre, in maggior 
numero, disposte in anelli, le arce delle quali offrono un roseo gialliccio. Una gran 
parte della pelle del tronco c tutta quella della parte anteriore del petto presenta- 
vano quest’apparenza. 

Fig. 4 Varj chitpi di tafule presentanti nel loro centro un aspetto forforaceo o una tinta 

gialliccia, mentre la loro circonferenza ruvida c papillosa formava delle specie d'anelli. 

Fig. 5 . — Piegatura del braccio ove la pelle è cosparsa di grosse papule più bianche della cute 
circostante. Quest’eruzione che era stata accompagnata da cocente prurito (lichene ur- 
ticatus ), era particolarmente disseminata sugli arti superiori. 

Fig. 6 Lichene acrius al poplite; la cute infiammata , ruvida, grossa , screpolata , è forforacea, 

gialliccia e sormontata da alcune papulc verso i limiti dell'alterazione. 

Fig. 7. — Pezzo di cute della faccia esterna del braccio; papulc alla base de'peli ( Lichene Pi- 

LARIS ). 

Fig. 8. — Pezzo di cute della parte esterna della coscia , su cui disegnavasi un largo anello di Li- 
chene circoscritto. Il rilievo populoso, di cui una porzione è rappresentata in questa 
figura, era moltissimo pronunziata; neirinterno dell’anello, la cute era d'un giallo su- 
dicio; varie macchie farinose; leggiermente giallognole, c delle papulc disseminate, 
molto pruriginose, esistevan sulla gamba e sopra altre regioni del corpo. 

Fig. 9 — Pezzo di cute, su cui si osservao varie elevatezze d’un rosso livido ed una piccola mac- 
chia gialla analoga a quelle che succedono alle petecchie ( Lichene livido ). 

Fig. lo. — Pezzo di cute della faccia interna della coscia d’una donna attempata, affetta da lébbre 
emorragica c da un’eruzione pruriginosissima di fapule nericce, quasi come le petec- 
chie e disposte in gruppi irregolari, la guarigione de' quali effettuavasi dall’interno alla 
circonferenza. Qui è stata figurala una porzione d’una di queste larghe macchie, la cui 
cresta arida e prominente non fondavasi nella pelle circostante come un’ ecchimosi. 

Fig. 11. — Eruzione considerabile di strofolo: papule in gruppi ed irregolarmente disseminate: per 
il solito P eruzione è men copiosa. 

Fig. 12. — Piccole papule di strofolo albido. 

Fig. i 3 . — Papule più voluminose di strofolo candido. 

Fig. >4* bis. — Prurigine mite, papulc rare, piccole croste nericce, numerose e disseminate. 

Fig. 1 5 . — Prurigine formicante; piccole croste secche e sanguinanti, squame c graffiature. 

Fig. 16. — Pediculus capilis, dietro Réaumur. 

Fig. 17. — Pediculus corporis, dietro Rcaumur. 

Fig. 1 8. — Pediculus pubis. 
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Le AFFEZIONI SQUAMOSE riconosconsi alle lamine o alle piastre 
(T epidermide alterata, inaridita, e d’ un bianco appannato, le quali, dopo la 
caduta loro , poco tardano ad esser riprodotte : al disotto di esse , la cute è più 
o meno infiammata. Le squame sono precedute da macchie rosse , o da eleva- 
tezze papulose , la cui sommità è coperta da una piccola scaglia. 

Quest’ordine comprende la Psoriasi, la Lebbra, la Pitiriasi e la Sifilide 
squamosa *. 

r gruppo 

Questo gruppo comprende la Psoriasi e la Lebbra. 

La nomisi ha principio da elevatezze solide, disseminate, o in piccoli gruppi, che si confon- 
dono quando sono contigui c danno luogo a piastre prominenti, irregolari, coperte in tutto o in 
parte da squame aride e rudi , d’ un bianco appannalo, al disotto delle quaK la pelle è ros&igna. 

li carattere distintivo della lebbra è la forma costantemente circolare delle sue piastre, i cui mar- 
gini, prominenti e distintamente delineati , son quasi sempre coperti di scaglie d’un bianco periato, 
mentre il loro centro, da cui la guarigione comincia, più o men depresso, è leggiermente squa- 
moso o d’una tinta giallastra. 

La Lebbra e la Psoriasi sono in generale accompagnate da poco prurito. 


Tavola XVI, fig. tt, ii, i 3 , « 4 , t 5 , 16, 17. 
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Fig. i Pezzo di pelle dell'antibraccio d'individuo alletto da psoriasi acuta e su cui vedomi 

delle papule rosse, prominenti c delle piccole piastre salienti, squamose c rossicce, 
prodotte dalla unione di quattro o cinque elevatezze. 

Fig. 2 Psoriasi cottata : eruzione cronica di papule squamose, senza rossore nella loro base, e 

piastre scagliose d'un bianco di creta disseminate sulla cute. 

Fig. 3 . — Apparenza della cute sull' olecrano , in un caso d'eruzione acuta e confluente di psoriasi. 

Il rossore della cute, tra le scaglie pronunziatissimo, si distingue anche a traverso la 
loro grossezza. 

Fig. 4 - — Larghe ed antiche piastre di psoriasi , traversate da fessure rossigne, ed irritate dalla 
confricazione e da' movimenti dell' articolazione del ginocchio. 

Fig. 5. — Psoriasi palmare : elevatezze papulosc, disseminate ed in gruppi; irregolare desquamino- 
zionc dell' epidermide della palma della mano. 

Fig. 6. — Psoriasi confi in [ite della cute capillata, eslendenlesi sul mezzo e sui lati della fronte in 
modo simmetrico, la pelle, coperta di scaglie, è prominente c nettamente si stacca 
dalla pelle sana. Testa d'adulto ridotta. 

Fig . 7.— Apparenza delle unghie delle mani, in un caso di psoriasi generale. 

Fig. 8. — Piastre lebbrose nel loro stato o in via di guarigione, sulla parte anteriore del ven- 
tre d'un uomo d'età matura. 

Fig. 9 Apparenze particolari della Lebbra, nella cute capillata. Le piastre sono regolarmente 

circolari, ma le scaglie traversate dai capelli sono sottili, come farinose c men lucide 
di quelle delle piastre lebbrose delle altre parti del corpo. I capelli sono stati tagliati 
sulle piastre. 

Fig. 10 — Psoriasi forforacza. Piccola porzione della nuca, la cui pelle rossiccia era sede d'una 
desquammazionc forforacea; la desquammazionc era altresì copiosissima nella cute del 
capo. 

Fig. 11. — Pitiriasi amiantacea. Desquammazionc della cute della nuca c di quella del capo. I ca- 
pelli della parte posteriore della lesta sono come affondali in un densissimo strato epi- 
dermico, LI cui aspetto ricorda quello dcH'amianto. 
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11° GRUPPO 

Questo gruppo comprende la Pitiriasi e la Pellagra. 

Distiogucsi la Pitiriasi in virtù d’ una desquammazione farinosa o foliacea preceduta da mac- 
chic rosse, leggiere e superficiali, c che incessantemente si rinnova, sopra una regione o su tutta 
Li superficie del corpo. 

L’ eruzione della pellagra , limitata alle regioni del corpo esposte ai raggi sobri , è caratteriz- 
zata , nel suo stato, dal rossore della cute, che in seguito assume una tinta più cupa, e divien sede 
d’ una desquammazione più o meno considerabile. Quest'alterazione della cute c preceduta , accom- 
pagnala o seguita da gravissime lesioni funzionali dell’apparato digestivo o dell’asse cerebro-spinale. 
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Fig. i. — Varietà notabili- di psoriasi, nella quale la desquaromazione partita da un punto cen- 
trale ri estende, allargandosi, in modo eccentrico. 

Fig. a.— Varietà di psoriasi che si accosta alla lebbra pel modo di guarigione d’alcunc piastre, e 
per r aspetto loro micaceo, e che per altro ne differisce per l’ andamento e per la forma 
irregolare di quasi tutte le altre piastre. 

Fig. 3 Antrace squamoso di varie dimensioni, c piastre squamose, hnbricate, disseminate su- 

gli arti inferiori, in un individuo affetto da psoriasi generale. Piastre squamose pro- 
fondamente screpolate sul ginocchio. Questa varietà di psoriasi é rarissima; la dispo- 
sizione delle squame sovrapposte in forma di croste prominenti , c essa stessa più rara 
della disposizione in anelli. Queste piastre, squamose, orbicolari e prominenti distin- 
guo nsi dalle croste in quanto che esse si staccano in lamine epidermiche micacee. Al 
disotto di esse la pelle era rossa , ma non esulcerata. 

Fig. 4 Psoriasi cerata, secondo Willan. 

Fig. 5 Macchie rosse di psoriasi acuta , sormontate da piccole lamine epidermiche, come fbr- 

foracee. 

Fig. 6.- — Piastre squamose, d'un bianco appannato, divise in un gran numero da piccoli compar- 
timenti senza rossore apparente. 

Fig. 7. — Larghi anelli irregolari , prominenti , aspri, indicati da una semplice linea, senza sca- 
glie ben distinte, in un individuo che offriva delle piastre squamose ai ginocchi cd 
ai gomiti. Quest'apparenza della lebbra è difficile a distinguersi da certi licheni circo- 
scritti: ne differisce frattanto per l’assenza del prurito, ed in quanto che il rilievo 
lebbroso è più prominente e senza apparenza di papulc. 

Fig. 8. — Anello di lebbra, sormontato da scaglie grosse ed aventi una tinta cupissima. { Lepra 
ni gr icari s , Willan.) 

Fig. 9. — Pitiriasi rubra generale; desquammazione foliacea deli’ epidermide , ingiallita in alcuni 
punti da un umore sieroso e tenue che si esala dalla cute rossa c pruriginosa ; squame 
d’un bianco più appannato, più grosse c più rudi, sulla parte anteriore del ginocchio. 

Fig. io. — Pitiriasi plantare; desquammazione in larghe lamine; epidermide avente, sopra al- 
cuni punti, una tinta rosea o gialliccia. 

Fig. 1 1. — Desquammazione abituale dell' epitelio del labbro inferiore ( pitiriasi labiale. ) 

Fig. ia. —Pellagra, secondo A libere. 
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( Tcvol. Il, «3, 14.) 

I TUBERCOLI son delle elevatezze solide , sviluppate nella grossezza 
della pelle, il cui volume varia fra quello d’ una lente e quello d’ un’ oliva, e 
che quasi sempre terminano per suppurazione o per un 1 alterazione di struttura 
delle parti affette. 

Le affezioni tubercolose sono in numero di sei : il Lupus, la Scrofola , l 1 E- 
lcfantiasi, la Frambesia, il Cancro e i tubercoli sifditici. * 

1° GRUPPO 

Questo primo gruppo comprende il Lupus c la Scrofola. 

II lupus c caratterizzato dalla distruzione della pelle e de’ sottostanti tessuti in forza d’ ulcere co- 
perte da croste asciutte cd aderenti ; o in virtù d’ una particolare alterazione della pelle, divenuta più 
grossa e traversata da brìglie e da nervature, come certe cicatrici di bruciature. Il lupus ha prin- 
cipio da tubercoli, visibili nell* esordire di esso, o ebe si mostrano in prossimità delle ulcere c delle 
croste, ed anco talvolta sulla cute alterata. 

La scropolà cutanea si riconosce dai tubercoli violacei , indolenti , talvolta rammolliti nel loro in- 
terno, che presentano spesso uno o più piccoli fori nella loro superficie. Se nc può spremere per 
mezzo della pressione una materia gialliccia , sierosa ; c sono non di rado circondali da cicatrici irrego- 
lari in forma di briglie, ovvero da ulcere molli, fungose c stazionarie. La scrofola cutanea c uno dei 
sintomi della costituzione strumosa. 


• Tavole XVII, XIX, XIX, bis. 


TUBERCOLI 


( TAVOLA XII. ) 


Fig. i. — Lupus exedlhs; croste brunazze, tenacemente adese al naso ed al labbro superiore; leg- 
giera desquammazione dell'epidermide presso i limiti della crosta; tubercoli violacei, 
divari e perforati; piccoli tubercoli al disotto del mento coperti di croste. Questa va- 
rietà di lupus exedehs forma il grado di transizione fra il lupus vorax e la scrofola 
cutanea. 

Fig. a. — Esulcerazioni delle pinne e della estremità del Daso, coperte di papille fungose, situate 
al disotto delle croste del lupus exedehs. 

Fig. 3 . — Esulcerazione c distruzione d'una piccola parte deli' estremità del naso; apparenza squa- 
mosa ddla cute elle cuopre quest'organo. 

Fig. 4. — Lupus vorax ( secondo una figura dell' Alibert ); completa distruzione dell’ estremità 
del naso; massa crostosa all’ingresso delle narici. 

Fig. 5 Lupus non exedehs; piastre formale da piccoli tubercoli, d’un rosso gialliccio, coperti di 

squame; abbassamento de’ tubercoli nel centro delle piastre ove la pelle assume l’a- 
spetto d’una cicatiice. Quest' alterazione è più evidente nelle fig. 6, 7 e 8. 

Fig. 6. — Lupus ho* exedehs serpigihosus. Apparenza straordinaria della cute del braccio e dell’ an- 
tibraccio, gonfii e tumefatti in tutta l’estensione dell’alterazione. Limitata in alto e in 
basso da rilievi tubercolosi, ella è segnata in tutta la sua lunghezza da nervature e 
da briglie ed offre moltissimi tubercoli giallastri. 

Fig. 7. — Pezzo di pelle della coscia , presentante una piastra di lupus ho* exedehs, alla circon- 
ferenza della quale osservasi un gran numero di piccoli tubercoli. Questi son dissemi- 
nati in minor numero alla sua superficie, che ha l'apparenza d’una cicatrice. 

Fig. 8. — Alterazione simile alla precedente, sviluppala nel capillizio; caduta dei peli sulle parti 
aflette. 

Fig. 9.— Lupus roh exedehs, piastra tubercolosa nella grossezza della cute. 

Fig. io. — Scrofola cut area; esulcerazioni, croste squamose; cicatrici disseminate sulla guancia e 
sull’ orecchio. 

Fig. 1 i. — Taglio di tubercoli scrofolosi ebe mostran la piccola cavità prodotta dal rammollimento 
interno de’ tubercoli medesimi, e rinjczione del corrispondente tessuto cellulare soc- 
cutaneo. 

Fig. la 
Fig. 1 3 . 

Fig. 14 . 


. — Ulcera scrofolosa , fungosa e vegetante ( secondo una figura del Lugol ). 

— Ulcera scrofolosa, con margini sollevali, consecutiva al rammollimento d'un ganglio 
ingorgato. 

_ Infiammazione cronica della radice dell’unghia e fistola scrofolosa. 
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II” GRUPPO 


Questo gruppo comprende T Elefantiasi e la Frambesia. 

Nell’ elefantiasi, si osservano sulla pelle di varie regioni del corpo e soprattutto sopra quella del 
viso, delle macchie d' un rosso fulvo e dei tubercoli del color della pelle, ovvero che presentano una 
tìnta gialla e bronzina; essi sono talvolta rossigni, esulcerati e coperti di croste; la cute è mancante di 
peli; la volta palatina ed il velo del palalo si cuopron di tubercoli. 

La frambesia ( Yaws e Pian) comincia, sopra varie regioni del corpo e specialmente sulla fronte, 
con elevatezze rossastre, ebe acquistan la dimensione de’ tubercoli. Questi tubercoli suppurano nel loro 
apice e terminano con una esulcerazione che in breve tempo assume F aspetto fungoidc. 
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F/g. i Elefantiasi: Tubercoli cutanei c succutanci, qualche macchia ed un piccol numero d’e- 

sulcerazioni sulla faccia d’ un adulto , la cui pelle, sprovveduta di barba, offriva una tinta 
mulatta, bronzina. 

Fig. 2. — Varietà dell’ elefantiasi , più rara della precedente, c caratterizzata da grossi tubercoli, 
presentanti delle arborizzazioni vascolari nella loro superficie. ( Secondo una figura deb 
l’Adanjs ). 

Fig. 3. — Orecchia intumidita c coperta di tubercoli papillati, in un elefantiaco. 

Fig. 4 — Esulcerazione dell’ epiglottide, in un elefantiaco. 

Fig. 5 — Tubercoli disposti sotto la forma d* una striscia sulla volta palatina e sull’ugola. Alcuni 

sono esulcerati. 

Fig. 6 — Frambesia ( Yaws ): Elevatezze rosse, croste ed ulcere fungoidi rossicce. ( Secondo G 
Thomson ). 


Fig. 7 . — Frambesia ( Bubas ) Esulcerazioni; fungoidi , biancastre. { Secondo Gomes.) 


TUBERCOLI. 


(Tamia 14 .) 

Ili" GRUPPO- 

Questo gruppo comprende varie forme delle affezioni cancerose della 

pelle. 

Il cancro della pelle comincia da ano o più tubercoli, ora d’un giallo pallido come la pelle che 
li circonda, ora d’ un bianco latteo ed arborizzati nella loro superGcie , e più spesso da tubercoli 
schiacciati, della dimensione d’ una moneta di cinque soldi, leggiermente coloriti o papillari, che of- 
frono talvolta una tinta mclanica, c che terminano con esulcerazioni corrosive, o con ulcere sormon- 
tate da fungosità d’ un rosso gialliccio e la cui base è circondala da piccole vene turchinicce , va- 
ricose. 
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Fìg. i c 2 — Cancro MOLLuscmFonMEj tumori dell' islesso color della pelle, la superficie de'quali pre- 
senta delle pieghe profonde e delle specie di circonvoluzioni, in una donna che aveva un 
cancro alla mammella. 

Fìg. 2 Taglio di quei (umori che eran formali da una specie d’ipertrofia indurita del derma. 

Fìg. 3 . Cancro fungoide del pene. (Secondo Wadd. ). 

Fìg. — Ulcera degenerata, con margini callosi ed indurili nella cute dello scroto; legandole del- 
P inguine erano carcinomatose. 

Fìg. 5 . — Cancro albo; piccoli tumori, d'un bianco latteo, disseminati sulla pelle del ventre, delle 
cosce ec. Di questi tumori , alcuni hanno la forma d’ una oliva e sono arborizzati nella 
loro base, altri sono schiacciati, depressi ed arborizzati nel loro centro. Questa varietà è 
rarissima. 

Fig. 6 . — Tubercolo canceroso esclcerato, prominente, situalo nell’ angolo interno dell’occhio. 

Fig. 7 — Cancro moriforme; tubercoli papillari , situali sulla guancia, presso il labbro superiore, in 
un individuo affetto da cancro dello stomaco. 

Fìg. 8.— Tubercoli cancerosi succutanci. 

Fìg. 9. — Cancro soccutaneo globuloso; tubercolo succutanco papi I lato e rossigno. 

Fìg. , io. — Taglio d’un tubercolo encefaloide. 

Fìg. 11 e 12. — Tubercoli iiematodes, nella grossezza de' quali fu trovato sangue e fibrina. 

Fìg. i 3 . — Cancro soccutaneo; massa di materia cerebri forme, divisa in varj lobi, separati da ve- 
nuzze serpeggianti alla superficie di essa. 

Fìg , 14* — Cancro melasato; tubercolo schiaccialo, d'uno forma irregolare, esulcerato e di color ne- 
rastro. 

Fìg. 1 5 . — Piccoli tumori cancerosi della cute capillata, che hanno cagionato la caduta de' peli in quei 
punti che occupavano. 

Fìg. 16. ■ — Ulcera cancerosa della faccia; venuzzc dilatate alla sua base che è indurita. 

Fìg. 17. — Fungo canceroso, sviluppato al poplilc d una donna adulta. 


Digitized by Google 



TUMORI 


( Tavola 15 .) 

I TUMORI della pelle, nelle loro apparenze variabilissimi, sono delle 
eminenze solide che differiscono dai tubercoli , per la ragione ch'elleno son su- 
scettibili di prender dimensioni grandissime, senza infiammarsi. 

Questo gruppo comprende la Mclanosi, la Cheloide, i Nei in tumore, di- 
verse ipertrofie della cute e de’ tessuti succutanci, e T Elefantiasi degli Arabi. 

La melinosi è una materia nera come l' inchiostro della seppia, che trovasi talvolta radunata nel 
tessuto della cute sana o alterata, in grani o in masse più o men considerabili. 

La cheloide sviluppata nella grossezza della cute o d’una cicatrice, è un tumore schiacciato, 
rossiccio, duro, e dalla circonferenza del quale parlonsi de' prolungamenti che sono stati paragonati a 
delle zampe di gambero. 

I nei in tumore sono sviluppainculi anomali e congeniti della pelle, delle sue dependenze o de’tcs- 
suti succutanei, cellulare ed adiposo. 

Le ipertrofie della pelle, circoscritte o estese ad una grande superficie, si conoscouo ai licrnoc- 
coli o alle strisce papillalc, ed all'accrescimento più o meno cospicuo della grossezza del derma c de- 
gli strati epidermici. 

Si dà il nome di elefantiasi degli arabi a certe intumescenze, considerevoli, estese, dure, non di 
rado di tutto un arto , talvolta dello scroto, più raramente d'altre regioni del corpo, senza dolore nè 
calore della cute. L'elefantiasi degli Arabi diversifica dall'cdcmu per motivo di sua maggiore durezza e 
per un considerabile ingrossamento della pelle e dei differenti strali di essa. 
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Fig. i. — Cheloide sviluppata nella natica, sopra una cicatrice di bruciatura. Osservasi inferior- 
mente un appendice cilindroide, ed un'altra superiormente in forma di piccola clava. 

Fig. a. — . Tumore melano) sviluppato alla pianta del piede al livello delle articolazioni del meta- 

tarso colle prime falangi delle dila. Il color del tumore è analogo a quello del tartufo; la 
sua superficie è cosparsa di piastre bianche formate dall'epidermide ingrossata. 

Fig. 3 . — Porzione di questo tumore, veduta dalla sua faccia interna, per mostrar la grossezza del- 
l'alterazione, ed il modo con cui faccvasi continua colla pelle. 

Fig. 4 — Mista melange per metà liquida, in un’ovaja la cui membrana propria ed il peritoneo 
formavano una specie di guscio. 

Fig. 5 — Eruzione melange in forma di grimi , in donna attempata. ( Secondo Àlibert ). 

Fig. 6. e 7 — Tumori melangi e tumori ccrebriformi nel fegato. 

Fìg. 8. — Piccola massa ne lanca e ccrebri forme nella sostanza del cuore. 

Fig. 9 — Piccola massa melangi nella cute della fronte. 

Fig. io. — Piccola massa melangi nella cute. 

Fig. ir. — Taglio di piccoli tumori melangi della culc. 

Fig, ra. — Massa cancerosa e me lanca, del volume d'un marrone, c mclanosi pura, nel polmone. 

Fig. i 3 . — Massa cancerosa e melanca nelle fibre del muscolo retto anteriore della coscia. — Le al- 
terazioni metaniche indicate nelle figure 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e i 3 , sono state 
osservate in un infermo, del quale abbiamo narrato l'istoria. 

Fig. 14.— Neo molluschi for mf. ru.iFF.no, notabile. (Secondo Walter). 

Fig. i5. — Tumori rossigm, per la maggior parte in forma di sacchetti, aderenti alla pelle della spalla. 

Fig. iG. — Tumori sagomatosi del naso; uno di essi sì prolunga dinanzi la bocca fin sotto il lab- 
bro inferiore; sviluppo notabile delle venuzze della cute. 

Fig. 17. — Ipertrofia: pezzo di cute dell'addome, privo d'epidermide per macerazione, che olire 
delle strisce papillale, pronunziai issiate. 

Fig. 18. — Taglio del medesimo pezzo di pelle; ingrossamento notabilissimo del derma, donde par- 
tivano, inlcrioninnlc de' prolungamenti fibrosi che si perdevano nel tessuto cellulare 
soccutaneo. Lo sviluppo delle papille e quello degli strali epidermici son poco decisi 
in confronto del grande sviluppo del corio. 

Fig. 19. — Elefantiasi degli arabi; massa verrucosa, nella parte inferiore della gamba. 

Fig. 20. — Elefantiasi dello scroto d’un volume notabile. (Secondo Delpech ). 

Fig. 21. — Tumore verrucoso, sviluppalo nella laringe, analogo a quelli che osservansi talvolta 
nell' esterno integumento. 
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Le SIFILIDI son delle affezioni della pelle, prodotte dall’ Infezione ve- 
nerea generale. Le sifilidi si mostrano sotto le forme svariate d’esantemi, di 
bolle, di vescichette, di papille, di tubercoli, d’ ulcere, che presentano quasi 
sempre una tinta d’ un rosso giallo di rame. Colle sifilidi debbonsi rannodare 
certe alterazioni delle papille, (vegetazioni sifilitiche ), delle unghie ( onissi 
sifilitica), e de’peli ( alopecia sifilitica ), prodotte dall’infezione venerea. 

Anche le apparenze de’ sintomi venerei primitivi sono moltissimo sva- 
riate, come la blenorragia, la balanilide, le Ulcere volgari superficiali o promi- 
nenti, l'Ulcera indurita, l’Ulcera fagedenica, e l’Ulcera gangrcuosa. Tutti questi 
sintomi dipendono da una medesima cagione, cioè, da un morboso veleno, su- 
scettibile, allorché venga inoculato, di dar luogo ad una di queste forme pri- 
mitive, ed il più sovente a quella in forza del cui umore la trasmissioncsièef- 
fettuata: tutti possono esser seguiti, almeno in un certo numero di casi, dai 
sintomi d’ un’ infezione generale e da eruzioni veneree. 

f GRUPPO- 

Questo primo gruppo comprende gli esantemi , le papulc , e le squame 
sifilitiche. 

Delie macchie irregolari, talvolta rotonde, superficiali, violacee o d’uria tìnta gialliccia, non pru- 
riginose, croniche, persistenti, che in totalità o in gran parte spariscono per la pressione del dito, ca- 
ratterìzzan 1’ esantema sifilitico. 

Le TAruLE sifilitiche, non pruriginose, variabili nelle loro dimensioni da quella d'un granello di mi- 
glio fino a quella d'una lente, disseminate o disposte in gruppi, in archi o in anelli, hanno una tinta 
d’un rosso violaceo o giallastro, e nell'abbassarsi , lasciano sulla pelle certe macchie giallicce, spesso ru- 
gose c leggermente depresse. 

La sifilide produce, alla pelle, delle macchie leggermente squamose, della dimensione d'una lente, 
o di quella d'una moneta di venti soldi, ora disseminate, ed ora disposte in gruppi, in anelli, ovvero 
irregolarmente confluenti. La loro tinta, talvolta d'un rosso violetto, livido, è più sovente d'un rosso 
gialliccio di rame: elleno sono lucenti, dopo la caduta dell’ epidermide , che forma un nastrino d'un 
bianco smorto nella loro circonferenza. 
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— Esantema sin urico, d’una tinta violacea, leggiera. 

— Esantema sifilitico ; macchie rosse leggierissime, più larghe di quelle della rosolia, delle 
quali hanno un poco il colore, ma non oe ofTVon però le piccole elevatezze. 

— KsAWTf.su sifilitico AETico. Macchie giallastre. 

— Aspetto d’ una piccola porzione del dorso d’un individuo, la cui pelle era coperta di pic- 
cole p apule cullaste*, c che offriva altri sintomi di siGlide. 

— Piccoli gruppi di paplxe n’ ow bruuo gialliccio, che eran disseminati in gran numero sul 
tronco, e che si erano manifestati dopo una blenorragia. 

— Piccole p apule gialle; alcune aventi quasi la dimensione di tubercoli ; varie si sono abbas- 
sate, e quindi ne son succedute delle macchie gialle. 

— Eruzione di papcls e ni tubercoli giallastri. L’ epidermide è staccata dalla superficie di que- 
st’ emioeoze, che erano numerosissime sul petto. 

— Pezzo di cute della spalla d’uo individuo, il cui dorso offriva un gran numero di gruppi 
di papolf. , violacee sopra i più recenti, e d’ una tinta giallo-sudicia, pallida , sopra i più 
antichi. 

— Lichene circoscritto sifilitico. Si è qui rappresentato il rilievo squamoso che lo termina ester- 
namente, ed una parte dell' interno del gruppo, ove la pelle , d’una tinta gialliccia, è cosparsa 
d'uo piccol numero di papulc più o meno appianate. Questa varietà del lichene sifilitico 
è rara. 

• — Rilievo fapuloso, d’un rosso violaceo, intorno ad una cicatrice che offre qua e là alcune 
papule. Molti gruppi simili eran disseminali sopra una coscia e sulle spalle d’ un individuo 
che presentava altri sintomi di lue confermata. 

— Macchie lehticolari, d’un giallo brunazzo o d’un rosso violaceo, disseminate sulla palma 
della mano, in un individuo affetto da un’eruzione generale di questa forma di sifilidi; sol 
maggior numero delle macchie, l’epidermide non era ancora caduta, ma era inaridita e po- 
teva esser facilmente staccata con uno spillo. 

— Eruzione squamosa, sifilitica, corflueitk alla pianta del piede, la cui epidermide è distac- 
cata sopra varj puuti in modo irregolare, e ove la cute olire una tinta d’un giallo di rame. 

— Striscia squamosa, gialliccia, solcala da fessure e screpolature, in individuo che presentava 
altri sintomi di sifilide costituzionale. Questo caso ciò porgeva di particolare che la mano 
era gonfia e la cute leggiermente livida. 

— Piastre squamose, violacee, in gruppi e in akklu, formate dalla unione o confusione di mac- 
chie squamose, lenticolari, a diversi stadj. Questa eruzione era coosiderabilissima,80prallutto 
sugli arti inferiori. 

— Larohe macchie squamose, rotonde, d’nn rosso bruno, più cupe nel centro che nella circon- 
ferenza, circondate da una strisciolina epidermica. La superficie della maggior parte di que- 
ste macchie era lucente; una leggiera desquammaziooe forforacea aveva luogo sulle più lar- 
ghe. Un gran numero di macchie simili eran disseminate sulla ente dell* addome c su quella 
delle cosce. 

— Squame aventi P apparenza di croste, nel loro centro, ove elleno sono più grosse; leggiera 
aureola d’un rosso di rame nella loro circonferenza. Yarj gruppi simili vedevansi sul dorso 
e sulle spalle. 

— Macchie gialle, leggiermente squamose, d’una tinta uniforme, la cui circonferenza si stacca 
bene dalla pelle che le circonda. 

— Alopecia sifilitica, e macchie giallicce, più cupe nel loro centro che nella loro circonfe- 
renza. 
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IT GRUPPO 


Questo secondo gruppo comprende le Pustole psidraciate e le Pustule fìiz- 
zaciate , sifilitiche. 

L’infezione venerea costituzionale produce talvolta sulla cute delle pustole psidraciate della di- 
mensione del capo d’ un piccolo spillo fino a quella d’un granello di lino. Queste piccole pustule, poco 
prominenti, coperte spesso da una crosta nel loro centro, sono circondate da una piccola aureola d’un 
rosso di rame alla loro base: dopo la loro essiccazione sogliono ordinariamente lasciar piccole cicatrici 
brunazze sulla cute. 

Più di frequente osservasi un’ altra specie di pustule che , per la loro forma e dimensione , si ac- 
costano alle pustole f lizza ciate dell’ Ectima ( Ectima SiJUitica ) , e che lascian sulla cote, dopo la 
caduta delle croste, certe cicatrici profondamente depresse, che per lungo tempo conservano una tinta 
brunazza o violacea. 
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i — Apparenza ordinaria dell' eruzione sifilitica psidr acuta. Disti oguonsi , sulla pelle, piccole 
pustulc nascenti , altre già disseccate nel loro centro, piccole macchie c piccole cicatrici 
gialle o brunazze. Questa figura rappresenta ima parte della pelle che ricuopre la scapo- 
la , in un caso d’eruzione generale. 

i Pezzo di pelle delF antibraccio, coperto di pustole flizzacute, disseminate o in gruppi. 

Cicatrici depresse lasciate dalle pustulc coerenti , dopo la caduta delle croste. Cicatrici in 
cerchio e d’ un bianco smorto, molto più antiche. 

t — Gruppo di piccoli tubercoli , d'un rosso di rame, lucenti, agglomerati al di fuori e al di 
sotto della pinna del naso. 

— Pezzo di pelle del dorso d'un aspetto singolare: anello formato da tubercoli a corona; tu- 
bercoli come intarlati, varj dc’quali coperti di croste, antiche cicatrici. 

. — Pezzo di pelle della natica, che presenta de'cnossi tubercoli prominenti, varj de’ quali 
esulcerati e sormontali da una crosta incastrata e fortemente adesa. 

1. — Eruzione sifilitica nella bocca e sulle labbra; tubercoli screpolati nelle commettiture di 
esse; tubercoli stiacciati e squamosi sulla depressione media del labbro superiore. 

. — Labbro supcriore rialzalo per mostrare una screpolatura o ragade profonda, cd un piccol 
Tubercolo piano cenerognolo. 

. — Vegetazioni dietro la corona del glande. 

. — Tubercoli piani, umidi; la maggior parte rossastri; alcuni albicci, sullo scroto. La parte 
superiore del rafe è gonfia e tumefatta. 

. — Tubercoli vegetanti, nella faccia interna delle grandi labbra c sulla cute che le circonda. 

— Piccole masse di vegetazioni traversate da peli, estirpale dal margine dell’ano. 

. — Taglio di queste vegetazioni ; sviluppo notabilissimo delle papille e prolungamento del 
derma nella loro grossezza. 


SIFILIDI. 


-r 


( Tavola 18- ) 

III* GRUPPO 


Questo gruppo comprende le Vescichette e le Bolle sifilitiche. 

I^a sifilide vescicolosa é estremamente rara. Si riconosce iu virtù delle piccole elevatezze 
scro-purulcnte , non pruriginose, della dimcnsiouc del capo d’ un piccolo spillo, appena superanti il 
livello della cute, circondate da un'aureola d’un rosso di rame, disposte in piccoli gruppi irrego- 
lari o disseminati sulla pelle che pure è d’un rosso di rame o leggiermente squamosa, negl' inter- 
valli delle vescichette. 

Le bolle sifilitiche hanno egualmente una forma poco comune. Queste bolle presentano 
nella loro base un'aureola d’un giallo di rame; la loro superficie, dopo caduta l’epidermide, c d’un 
rosso bruno, ed il loro centro è talvolta esulcerato c coperto da una crosta bruna, aderente. 
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Fig. i — Eduzione venerea vescicolosa sulla faccia dorsale dell’ antibraccio d'un individuo affetto 
da esostosi , da dolori oslcocopi , e da un'ulcera corrosiva della gola. Si vedoo piccoli 
gruppi di vessichcttc recenti; varj di questi sono sviluppali sopra delle macchie d’ un 
rosso di rame, e sopra diversi punti, la pelle offre una leggiera desquammazione. 

big. 2. — Eruzione sifilitica bollosa alla palma della mano; l'epidermide si è staccala in modo ir- 
regolare. 

big. 3. — Larga bolla esulcerata e coperta da una crosta nericcia aderentissima; tinta gialla di 
l'amo della cute situala Ira la circonferenza della crosta e la strisciolina epidermica, irre- 
golare, c fortemente pronunziata, clic indica i limiti dell’alterazione. Bolla di minore 
dimensione, egualmente situata alla palma della mano, e che offriva, al disotto dell'e- 
pidermide, un disco gialliccio, analogo a quello che osservasi nel vajuolo allo stato di 
essiccazione: è stata tolta la metà di questo disco per mostrarne la grossezza. 

big- 4 - —Eruzione bollosa sifilitica, a differenti stali, situata sulla faccia dorsale della mano e del- 
l'antibraccio, in individuo cachettico adotto da sintomi gravi di sifilide costituzionale, c 
che presentava quest’eruzione sopra varie regioni del corpo. 

big. 5 — Pi stole sifilitiche più voluminose delle puslule psidraciatc ordinarie; queste pustulceran 
disseminale sul petto c sulla faccia. 

Fig, G. Eruzione di riccoLi Gnorri di tubercoli rossicci, lucidi, senza squame c senza croste, in 
un individuo affetto da gonfiamento sifilitico del naso , con ozena e perforazione di que- 
st* organo. 

big. 7 — Gruppi di hccole ulcere. Osscrvansi tra le perforazioni della pelle, delle forti nervature 
o indurimenti succulanci lineari: sulla cute della parte inferiore del polpaccio, si vedon 
varie cicatrici antiche molto depresse. 

big. 8. — Eruzione considerabile di tubercoli piani, sulle parti genitali esterne, e specialmente alla 
parte interna delle cosce: questi tubercoli cran nericci e depressi nel loro centro. Diverse 
piastre prodotte dall'unione di tubercoli couligui, offri van due depressioni. 

big. t) — Tubercoli piani, fortemente depressi e leggermente squamosi. Osserva vascne un certo nu- 
mero nella faccia interna del braccio c nella inferiore dell' ascella. 

Fig. io. — Tubercoli nel medesimo individuo, situali alla nuca, esulcerali o coperti di croste nel loro 
centro. 

big. ii — Ulcere veneree, primitive, superficiali, situate all' estremità del prepuzio. 

Fig. 12 — Ulcere veneree primitive, con margini rilevati. 

big. i3 — Ulcera sifilitica cancrenosa. 

Fig. 14. — Balaniti!»! , con flusso uretrale. 

Fig. i 5 — Ulcere primitive superficiali. 

big. 1 6. — Ulcere fungose, nella faccia interna del prepuzio. 
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IV° GRUPPO 


Questo gruppo comprende i tubercoli e le vegetazioni. 

1 TUBERCOLI, Ira tutte le forme, sotto le quali la sifilide si appre- 
senta alla cute, sono la più frequente. I tubercoli sifilitici son lividi, o d' un 
rosso di rame , indolenti , e terminali quasi sempre per esulcerazioni circo- 
scritte, spesso coperte di croste grosse, ordinariamente brunazzc , cesellate ed 
aderentissime. I tubercoli sifilitici possono esser disseminati, o disposti in 
gruppi, in anelli o in archi; essi assumono specialmente quest’ ultima forma. 

Se ne osservan diverse varietà: 

i* Tubercoli olivaiii, rossicci, lisci, lucidi, senza croste c senza squame , spesso disposti in 
gruppi irregolari. 

a* Piccoli Tubercoli lesticolari, violetti o giallicci, convessi nel centro, abitualmente co- 
perti da una grossa squama. 

3* Tubercoli schiacciati, a volle depressi nel centro, spesso bigi ed umidi sulle membrane 
muccose o in prossimità di esse, violacei, rossigni o giallastri sulla cute; talvolta con dcsqunnimu- 
zionc; più raramente con esulcerazione superficiale e croste lamellari. 

4* Tubercoli ulcerosi, la cui sommità non tarda ad esser coperta da una crosta, al disotto 
«Iella quale la pelle è spesso distrutta in tutta la sua profondità. 

5* Tubercoli succutasei, i quali, nel rammollirsi , danno luogo a delle perforazioni «Iella pelle 
e a delle ulcere con margini distaccati. 

6* Tubercoli la cui superficie esulcerala c sormontata da vegetazioni. 

LE VEGETAZIONI SIFILITICI! E sono delle eminenze rossigne, pallide, granulate, pcdiccllatc, 
o elevale sopra una base larga, che quasi sempre sviluppaasi agli orifizj delle membrane muccose. Si- 
mili, per la loro forma c talvolta pel colore loro, a delle piccole masse di cavol (loie, le vegetazioni or- 
dinariamente umide . alcuno volle lasciano trasudare ima materia biancastra cd icorosa. Elleno son for- 
male ila un morlioso sviluppo dogli strali esterni «Iella cute. 
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. — Viso solcalo, in diverse direzioni, da un ’ ulcera fagedenica serpiginosa , sifilitica, cica- 
frizzata sul mento, coperta sopra altri punti, da croste nericce, cesellate, profondamente 
incastrate, ed il fondo delle quali, d’un bianco cenerognolo, ed i margini tagliati a per- 
pendicolo, sono umidi e bagnali da pus ne’ punti più recentemente affetti. 

> — Varietà poco comune delle ulcere sifilitiche , che ha corroso i prolungamcuti angolosi 
«Ielle gengive, ed il cui fondo è cenerognolo. 

I. — Ulcera sifilitica semplice, consecutiva. 

i* — Ulcera fagedenica , sifilitica, clic lia corroso una gran parte del velo del palato, dal lato 
sinistro, ed una porzione dell’ ugola: il fondo dell'ulcera è d’un bianco giallastro; i suoi 
margini sono un fioco ingrossali; l'ugola presenta due papille in forma di tubercoli. 

1 — Ulcera corrodente, con fondo d’un bigio verdognolo, i cui margini sono indurili, e che 
ha distrutto la commettitura delle labbra ed un’ alquanto estesa porzione del labbro su- 
periore, dell’inferiore c della guancia sinistra. 

i — Pinna sinistra del naso, rossa c leggermente tumefatta, solcata da ragadi profonde in in- 
dividuo allctto da esostosi. 

— Tubercolo voluminoso, situato sulla faccia interna della guancia destra, presso la commet- 
titura del medesimo lato, traversalo da un solco esulcerato c profondo, in un soggetto 
che presentava de' tubercoli sifilitici alla pelle. 

’ — Pustole sifilitiche confluenti sul naso il cui lobulo è rinchiuso in una crosta densa, j la- 
pidata, aderentissima e di antica formazione, in una donna scrofolosa, affetta da ulcere 
sifilitiche nelle fauci. 

• — Eruzione di tubercoli, per la maggior parte esulcerati, come erosi, sulle natiche c 
sulla parte interna delle cosce d'un bambino neonato. 

. — Diversi tubercoli piani, o presentanti delle esuixerazioni lineari alla loro circonferenza, 
disposti in forma di corona , nella parte supcriore «Iella fronte presso l' inserzione dei 
capelli. 

. — Diversi tubercoli disposti in arco, sormontati da esulcerazioni triangolari, le cui croste 
sono state staccate col bagno; in dentro a quest’ arco tubercoloso, situalo sulla faccia 
esterna dell'antibraccio, vicino al gomito, la cute c alterata e violacea. 

. — Anco di tubercoli simili ai precedenti, ina più antichi, clic circonda una cicatrice, 
in individuo affetto da lue confermata ed antica, da carie c perforazioni del naso, 
con oftalmia, iritide e deformazione della pupilla. 

— Pezzo di cute della regione trocanterica , che offre varj tubercoli succutanei, senza can- 

giamento di colore nella pelle, cd ulcere, alcune delle quali hanno nel loro fondo 
uua specie di barra d’un bianco gialliccio. 

— Ulcera venerea della guancia, sormontata da una crosta voluminosissima e piramidale; 

altre esulcerazioni eran coperte da croste meno considerevoli. 

• — Pezzo della cute de) collo solcato da un’ ulcera serpiginosa sifilitica, cicatrizzata in 
una delle sue estremità. 

— Primo e secondo dito del piede d' un individuo in cui quasi tutte le unghie sono stale 

cotpile da onissi sifilitica. 

Piccolo tubercolo schiacciato, biancastro, simulante un callo, nella faccia interna del 
secondo «filo. 

. — Ulcere volgari, sulla corona del glande; tinta giallastra del fondo delle ulcere, senza in- 
durimento del loro margine. 

1. — Ulcera fagedenica (secondo Dcvergie ). Altra apparenza, fig. 21. 

. — Ulcera indurita primitiva ( ulcera Hitleriana). 

. — Ulcera fungosa primitiva della pelle del prepuzio ( nlcus elevatimi ). 

. — Ulcera fagedenica (secondo Dcvergie). 
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Delle esulcerazioni, umide o co|>erte di croste, costituiscono uno degli 
aspetti deir infezione venerea antica ed inveterata; uno de’ più patenti carat- 
teri delle sifilidi, in generale, è pure la tendenza loro ad ulcerarsi. 

Sebbene le esulcerazioni sifilitiche abbiano apparenze moltissimo svaria- 
te, elleno hanno nonostante un certo numero di caratteri comuni e ben distinti 
nel loro principio. 11 fondo di queste esulcerazioni è biancastro o gialliccio; al- 
lorché esiste del rossore alla lor base , questa però non è mai d’ un rosso viva- 
ce; i loro margini son come tagliati con uno stampino; elleno son senza calore 
e quasi senza dolore, anche (piando son numerose od occupano una considere- 
vole estensione; raramente guariscono di maniera spontanea, c spessissimo, in- 
vece, rapidamente si cicatrizzano sotto l’ influenza de’ preparati mercuriali. 

Allorché le ulcere sifilitiche restano esposte all’aria, 1’ umore clic secer- 
nono si dissecca c forma delle croste ordinariamente brunazze, tenacemente 
incassate nella lor base. 

Le cicatrici delle ulcere sifilitiche hanno tutte un color brunazzo, nei 
primi temi>i di loro formazione; allorché elleno sono antiche, sogliono esser 
d’un bianco apparente, fortemente depresse, e, per la loro forma ad arco oa 
spira , ricordano talvolta la natura delle alterazioni che le precedcrono. 

Fra le Ulcere consecutive , ve ne son due che meritano una particolare 
attenzione : son queste l’ Ulcera fagcdcuica e l’ Ulcera serpiginosa. 

L’ ulcera fai'. edenica corrode e distrugge le parti molli , per uo processo morboso allineine 
ad infiammazione ad un tempo ed a gangrena. Porzioni di pelle c di tessuto cellulare suceuta- 
nco, parti ragguardevoli dell' ugola c del velo del palato, divengon giallicce, insensibili, spariscono 
dopo un tempo più o meno considerabile, e lascian cicatrici deformi, con perdila di sostanza. 

L' ulcera serpiginosa c fra le altre quella che produce le più vaste deformazioni. Essa distrugge 
la pelle serpeggiando e progredendo da una delle sue estremità, mentre l'altra si cicatrizza o ri- 
mane stazionaria, allora ebe si disegna sotto la forma d'un arco esulcerato, essa si estende d'una 
maniera eccentrica per mezzo del suo margine esterno , mentre l'interno si cicatrizza. 
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big. i. — Sifilide serpiginosa eccentrica, occupante una larga superficie sulla parie laterale del 

tronco, al disotto della scapola ( la figura è ridotta alla metà della grandezza naturale). 
Una larga scanalatura circolare, profonda, in parte coperta da croste e bagnata di 
marcia giallastra, circonda esternamente l'alterazione, la cui superficie è quasi in to- 
talità occupata da una larga cicatrice. Sul lato opposto, c posteriormente al tronco esi- 
ste una cicatrice antica in forma di scudo. 

big. a — Notabile varietà di sifilide serpiginosa , riunione di ulcere che presenlan tutte la forma 
della lettera C. La massima parte di queste ulcere sono state spogliate della loro crosta 
mediante un empiastro ammolliente. Sul margine interno d’una di esse osservasi una 
specie d'arco coronato di papille. 

Fig. 3 . — Volta palatina d’ un individuo afletto da sifilide, e sulla quale osservansi due ulcere di 
aspetto diverso; cicatrici bianche c profonde sul velo del palato. 

big. 4 •' — Ulcera venerea consecutiva, sinuosa e cenerognola sopra uno dei lati della lingua. 

big. 5 . — Distruzione completa della parte inferiore del naso, a ragion d’ un’ ulcera sifilitica, cor- 
rosiva, INVETERATA. 

Fig. 6. — Macchie rosse brunazze , per la maggior parte disposte in arco , in un bambino neonato 
afietto da oftalmia blenorragia. ( secondo Devcrgic ). 

Fig, 7. — Ghirlanda di tubercoli piani esulcerali intorno al capezzolo d'una nutrice infetta. 

Fig. 8 . —Tubercoli piani che offron delle rughe ucl senso delle piegature naturali della cute del 
margine dell'ano. 

Fig. 9. — Taglio d'un tumore gommoso; materia d'un bianco giallastro, quasi solida, deposta fra la 
pelle c la esterna lamina del coronale, dinanzi ai siili frontali. 

Fig. io. — Vegetazione in forma di corno, al disopra della corona del glande, in un sifilitico. 

big. 11 Ostruzione e deformazione della laringe, in forza d'una vegetazione voluminosa svilup- 

pala nella cavità di essa. 
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Le ALTERAZIONI VASCOLARI della pellff, prodotte da uno svi- 
luppo morboso, congenito o accidentale, dei vasi cutanei e succutanei , sono 
caratterizzate da rossori permanenti, senza calore morboso, e che momenta- 
neamente spariscono per la pressione del dito. Distinguonsi , giusta la loro 
sede , in cutanee ed in succutanee. 

Le prime son sempre senza tumore notabile. Esse si presentano: i* sotto la l'orma di varane 
arborizzate ( flebectasu ) ; 2 * sotto quella di piccole macchie rosse stellate; 3* sotto quella di mac- 
chie d’un rosso violaceo ( macchie di vino ); 4* sotto quella di piastre o di superficie rossigne d’ un’al- 
quanto cospicua estensione ( nei cutanei 'Vascolari ); 5* finalmente sotto forma di piccole elevatezze 
rosse, sanguigne, della forma e della dimensione delle papule ( vegetazioni vascolari ). 

Le alterazioni vascolari succutanee disegnatisi all* esterno, sotlo la forma di tumori più o 
meno considerevoli. Alcune (tumori varicosi ) son turchinicce , senza pulsazione , molli, bernocco- 
lute, e quasi sempre senza alterazione della cute; le altre ( tumori erettili ), d’una tinta rossigna 
sopra alcune parti della loro superficie, sono caratterizzate da una specie di mormorio o da bal- 
liti isocroni con quelli del polso. Una terza specie ( nei volcari ), che è quasi sempre cutanea ad un 
tempo c succutanea, si conosce in virtù di eminenze rossigne, alla superficie delle quali scorgousi 
numerose arborizzazioni vascolari , senza pulsazione , ma clic talvolta degenerano in veri tumori 
erettili. 


EMORRAGIE CUTANEE E SUCCUTANEE. 

Il sangue si effonde nella pelle, in conseguenza delle contusioni, in di- 
versi esantemi emorragici, nello scorbuto e soprattutto nella porpora. 

Si riconosce la porpora alle piccole macchie rossigne, turchinicce o giallastre ( petecchie ), ov- 
vero alle macchie rosse lenticolari , o alle larghe macchie violacee, verdognole o giallastre nella loro 
circonferenza ( ecchimosi ) ; macchie che hanno per carattere comuuc di non dileguarsi sotto la 
pressione del dito, d’ esser prodotte da sangue stravasalo, e d’ offrir successivamente, prima di dis- 
siparsi, delle tiolc giallastre sempre più leggiere. 

L* apparizione di queste macchie è talvolta preceduta, c spesso accompagnata da emorragie delle 
membrane muccosc. o di altri organi. 
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Eig- i — Piccole vegetazioni vascolari, d* apparenza papillosa, sparse in modo irregolare sul 
naso ed intorno alla bocca. 

Eig . a — T umore varicoso, del volume d’ una grossa noce, situalo dinanzi alla prima falange del 
pollice della inano destra. 

/ r /g'. 3 . — Tumore vascolare globuloso, volgarmente chiamalo fragola. 

Eig . 4. — Tumore vascolare congenito, la cui superfìcie presenta varie arborizzazioni. 

Fig . 5. — Piccole macchie rosse, stellate, sparse sul dorso della mano e dell’antibraccio d’un bam- 
bino neonato. 

Eig - 6. — Porzione d’un reo vascolare senza arborizzazioni distinte. 

Fig- 7- — Neo vascolare situato nella parte superiore della faccia interna della coscia sinistra d’un 
fanciullo lattante. Questo neo presculn varj punti esulcerali ; altri sono trasformati in 
vera cicatrice. 

/ ig . 8 — Numerose petecchie disseminale sulla faccia d’ un fanciullo di dodici anni affetto da 
porpora, e che aveva sofferto abbondanti emorragie dal naso. ( Figura ridotta ). 

Eig . 9. — Larghe eccimmosi, analoghe a quelle che per esterne violenze si producono, osservate 
in un caso di porpora emorragica; simili macchie, ma in numero assai minore, esiste- 
vano sugli antibracci e sugli arti inferiori. ( Fig. ridotta ). 

Fig. io. — Eruzione di macchie rosse, pruriginose, lenlicolari, leggermente prominenti, che si di- 
leguano in parte per la pressione, intermiste con macchie giallicce e brunazze, più an- 
tiche, e che non spariscono sotto il dito allorché si comprimono, (turpura urticars). 

Fig. 1 1. — Parte inferiore della gamba d’un adolescente. ( Fig. ridotta ). Eruzione di porpora c di 
bolle di rupia; le due gambe eran coperte di petecchie, ma non si osscrvan bolle ed 
escoriazioni scnonchc nella loro parte inferiore. 

Fig. 12. — Piccola porzione dell’ intestino, veduta dalla sua faccia interna, presentante varie ecchi- 
mosi, nella direzione delle piegature intestinali. 

Fig. i 3 Porzione d’un lobo del polmone destro; petecchie sol toplcurali; ecchimosi nella sostanza 

del polmone. Quest’alterazione e la precedente sono state spesso osservate dopo la 
morte, ad estensione e gradi variabili, nella porpora emorragica. 
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Le ALTERAZIONI che abbiamo comprese in questo gruppo dipendono 
da affezioni svariate di organi secretori (papille, follicoli pelosi, matrice 
delle unghie). I caratteri che le fanno riconoscere quasi unicamente si trag- 
gono dalle particolari apparenze che presentan le materie separate , secondo 
ch’elleno cessano d’ esser depositate, secondo che lo sono con maggiore o mi- 
nore abbondanza , o che son modificate nei loro elementi. 

L'ittiosi è caratterizzata da un ingrossamento degli strati epidermici della pelle, che sono ruvidi 
e divisi in piastre squamose, simili alle scaglie dei pesci, o alle scorze di alberi annosi. Questo stato 
dell’ epidermide non è accompagnato od da rossore nè da calore morboso c sembra esser collegato 
con uno sviluppo quasi sempre congenito dello strato papillare. 

Le verruche sono delle piccole eminenze circoscritte, prodotte dalla ipertrofia degli strati esterni 
della pelle , e da piccoli prolungamenti del derma che penetrano nel loro interno. 

I calli hanno per sede speciale la faccia supcriore delle dita din piedi , c son formati da un ia- 
grossa mento circoscritto dell' epidermide addensata in lamine di consistenza cornea. 

Le corra 9ono delle eminenze, accidentali, circoscritte, più o meno prominenti, analoghe per la 
loro forma alle corna di certi animali, sebbene assai più friabUi. Elleno son piantate nella cavità d’un 
follicolo dilatalo, o pure nascono da un’ eminenza verrucosa. 

Le produzioni cornee hanno molta analogia colle corna ; esse nc differiscono per la ragione che si 
sviluppano sopra una superficie larga ed irregolare. Si son vedute specialmente alia palma delle 
mani ed alla pianta dei piedi. 

Le uncbie possono crescere in modo irregolare , prendere un grande sviluppo in larghezza ed in 
grossezza (unghie mostruose ) ; esse vanno soggette talvolta a vizj di struttura, divenlan friabili, 
scagliose e screpolate ( scabrities unguium )’, la loro matrice è soggetta ad infiammarsi in for za dì 
esterne violenze, e della viziosa direzione delle unghie medesime (unghia rientrala nelle carni ) , 
di cause interne e costituzionali ( onissi eczematica , unissi squamosa , o tlissi scrofolosa , onissi 
sifilitica , onissi t ricontai ica , onichia maligna ), le quali lascian tutte talvolta, c per luogo tempo, 
una deformità più o meno sensibile. 

I peli sono affetti secondariamente in diverse infermità della pelle; inoltre i loro follicoli su- 
biscono affezioni proprie e primitive; la caduta dei peli ( alopecia ) cd il loro scoloramento senile 
o accidentale ( canizie ) , fra tutte queste affezioni, sono le più comuui. 

La plica, malattia endemica della Polonia, attacca specialmente i peli, clic essa agglutina in 
larghe masse o in bende; essi son tumidi e rammolliti ; più raramente, le unghie dei piedi c delle 
mani si alterano e divengon rugose. 


ALTERAZIONI 


DELLE PAPILLE, DELL’EPIDERMIDE, DELLE UNGHIE E DEI PELL 
TAVOLA XXI. 


Fig. i . — Apparenza dell’ rniosi semplice sull’ articolazione del gomito. L'epidermide, più grossa 
che nello stato naturale, è screpolata, divisa in piccoli compartimenti e, sopra alcuni 
punti , staccata dalla pelle. Tutta la superficie del corpo, tranne la faccia, offriva un'ap- 
parenza analoga, ma meno pronunziata. 

Fig. a. — Articolazione del ginocchio d’un adulto ( lig. ridotta ), di cui quasi tutto il corpo era co- 
perto da un' epidermide leggermente brunazza , che pareva disposta in piccoli comparti- 
menti come un mosaico. Questa varietà dell’ illiosi ( imosi bruna ) é più rara della 
precedente. 

Fig. 3 Apparenza della pelle del pollice d'uno dei fratelli Lambert, conosciuti sotto il nome di 

uomini-ricci , la pelle del quale, in quasi tutta la superfìcie del corpo, era .coperta 
da eminenze nericce, rugose, come cornee, o sia d' una specie di punte. 

Fig. 4 — Piccolo pezzo di pelle, veduto sotto un ingrandimento, ed in parte spogliato delie sue 
pojrrE, onde mostrar lo sviluppo delle papille che hanno l’apparenza di capezzoli ros- 
sicci, analoghi ai bulbi delle penne. 

Fig. 5 — Posta staccata dalla pelle ed ingrossala ( queste tre figure 3 , 4 e 5 , son riprodotte 
dietro Ti lesi us ). 

Fig. 6 Pezzetto di pelle vicina ad una vecchia ulcera della gamba, di cui è stata in parte staccala 

c rovesciata l’epidermide. Le papille del derma sono sviluppatissime, ed un leggiero 
strato pigmentario, nereggiante, è rimasto attaccalo agli strali epidermici. 

Fig. 7.' — Taglio della membrana muccosa della Lineo a , nel senso della sua grossezza ; le papille 

si sono allungate, sopra varj punti, in forma d’crbuccia. 

Fig. 8 . — Verruca conoide della palpebra inferiore. Il taglio mostra come uno strato epidermico 
leggermente crostoso ricopriva un’eminenza papillare, rossigna, apparentissima. 

Fig. 9. — Grosse verruche volgari. 

Fig. io. — G hirlanda verrucosa davanti l'articolazione del polso; essa si approssima, per la sua 
apparenza, alle vegetazioni veneree. 

Fig. 1 1. — Corro sviluppato sopra un'eminenza verrucosa presso 1 ' angolo interno dell' occhio in una 
vecchia. ( Secondo Dauxais ). 

Fig . la.. — C orno dello scroto. ( Secondo Wadd. ) 

Fig. i 3 . Mano deformata di maniera mostruosa da produzioni cornee. (Secondo Cruvcilliicr ). 

Fig. 14 Unghia in forma di corno di montone, trasmessami dal mio amico Bricheteau. 

Fig. i 5 Unghia rientrata nelle carni: dolorosa gonfiezza della parte esterna dell’unghia. 

Fig. 16. — Orassi cronica, sovraggiunla inconseguenza d’ una contusione: enfiagione della ripiega- 
tura della pelle che cuoprc la radice dell'unghia. 

Fig. 17. — Uncina nereggiante , deforme, screpolata, nel senso della sua larghezza, e che è suben- 
trata all’ unghia primitiva, staccata in forza di cronica (logosi della sua matrice. 

Fig. 18. — Prouuzioni ungueali deformi, sviluppate in conseguenza d’onissì cronica. 

Fig. 19. — Verruca subuncueale, clic solleva il margine interno del dito indice della mano destra. 

Fig. 20. c 21. — Callo piramidale osservalo in un uomo che era stalo lungamente nello spedale; 

questo callo, veduto dalla sua faccia esterna (21) c per la sua faccia interna (20). 

Fig. 22 Callo sulla faccia esterna e supcriore del dito minimo del piede. 

Fig. 23 . — Taglio di questo callo; denso strato formato dall’ epidermide ingrossata, premente il 
derma assottiglialo, al disotto del quale il tessuto cellulare è rossigrio. 

Fig. 24. — Macchie alopeciciie d’ijn bianco smorto, irregolari , interamente sprovvedute di peli, 
in un uomo la cui barba «era era naturalmente follissima. 

Fig. a 5 Plica dei capelli (Secondo Lafontaine ). 

Fig. a6 — Alterazione delle unghie, nella plica. (Secondo Lafontaine). 


ALTERAZIONI DEL PIGMENTO 


( Tavola TU. ) 


11 color naturale della pelle, nella razza bianca e nella razza negra, di- 
pende da una materia particolare ( pigmento ), deposta alla superficie esterna 
del derma, ed in parte negli strati epidermici. In questo gruppo abbiamo com- 
preso 1’ assenza e l’esagerazione del PIGMENTO naturale, diversi COLO- 
RAMENTI prodotti da una materia colorante organica, accidentale, oda una 
raccolta di materia colorante estranea. 

L’ albinismo , o Ieucopatia generale , congenita, si osserva soprattutto nella razza negra; esso è 
caratterizzato dall'assenza del pigmento brunazzo, normale della pelle, la cui tinta d d' un biauco 
pallido. Il pigmento della coroide manca esso pure, almeno in gran parte. 

L’albinismo parziale ( Ieucopatia congenita parziale ) si conosce dalle macchie bianche, irre- 
golari, sulla cute di color naturale. 

Si dà il nome di leucopatia accidentale, parziale, a certe macchie bianche, sovraggiunte sulla 
cute dei bianchi o dei negri, c prodotte dalla sparizione del pigmento. 

La KhìRiziE è un coloramento brunazzo, pigmentario, più o men generale, accidentale nel 
bianco, analogo alla tinta naturale della pelle del negro c del mulatto. 

Piccole macchie pigmentarie, lenlicolari, rossicce, spontaneamente sviluppale, carsllerizzan la 
le imeni E. 

Le macchie irregolari del cloasma, per lo più situate sul petto e fra le spalle, sono d' un giallo 
brunazzo, e spesso forforacec. 

Il melasma , osservatoli più delle volte in gravi malattie, nell' accodi mia cucila pellagra, dif- 
ferisce dal cloasma per la tinta più cupa e (piasi nera degli strati epidermici e per una più distinta 
desquammazione. 

Dopo l'uso del nitrato d'argento all'interno, sopravviene talvolta un coloramento ardlsuco 
della cute, e che si d veduto estendersi alle membrane muccose. 

Osservami qualche volta sulle palpebre cd in prossimità di esse, certe piastre ciallicce, simili 
pel colore alla pelle di camoscio, leggermente prominenti, molli, senza calore e senza rossore, e tal- 
volta disposte io modo assai simmetrico. 


\ 



ALTERAZIONI DEL PIGMENTO 


TAVOLA XXII. 

Fig. i — Ledcopatia parziale^ congenita , in un giovine negro, secondo un ritratto che è al Giar- 
dino del Re. 

Fig. a. — Albinismo generale in una negra. ( Secondo Buffon ). 

Fig 3 — Leucopatia parziale, accidentale, delle parti genitali, in un adulto, in cui la pelle dello 

scroto, del pube, e d’una parte del ventre offriva delle macchie d’un bianco latteo, 
sormontate da peli bianchi sul pube. 

Fig. 4 — Piccole macciiie bianche nei margini liberi della palpebra superiore, varj cigli della 
quale sono scoloriti. La palpebra del lato opposto offriva la medesima apparenza ; in 
oltre, macchie simili osservansi sulle braccia e sugli antibracci; questo scoloramento era 
accaduto subitaneamente in conseguenza di morale emozione. 

Fig. 5. — Vecchia barbuta, presentante delle ciocche di peli burchi. (Secondo Burkard Eble). 

Fig. 6 . — Porzione della spalla d’un uomo d’età matura, la cui pelle era accidentalmente dive- 
nuta d’una tinta simile a quella de’ mulatti ( nigrizie ); piccola cicatrice non colorita. 

Fig. 7.< — Puntecci amento nerfcgi antp. d'uu lato della lingua c che differisce dai coloramenti ne- 
reggianti da me qualche volta osservali sopra una parte di quest'organo, in casi di 
nigrizie, perciocché questi ultimi coloramenti cran più diffusi. 

Fig. 8.*— Macchie di lentigine. — Piccolo neo pilario. 

Fig. 9 — Macchie del cloasma; alcune tanto piccole da potersi coprire col capo d’uno spillo; altre 
più larghe ed irregolari , d’ una tinta bruno-gialliccia. Sopra un punto della superfìcie 
della mammella, l’epidermide di tal guisa colorita è stata staccata coll’unghia e rove- 
sciata; il derma messo allo scoperto pareva estraneo al coloramento. 

Fig. io. — Cloasma sotto la forma di piccole macchie disseminate. Quest’apparenza esisteva su quasi 
tutta la parte anteriore dei petto d’un individuo che presentava tra le spalle, delle 
larghe macchie della tinta di foglie morte. 

Fig. il. — C oloramento nero’ dcH’cpidcrmidc , in conseguenza dell’acrodinia, in un uomo d’età 
matura. Questo coloramento esteso a quasi tutto il tronco, era soprattutto notabile sul 
ventre; la desquamraazione dell’epidermide si era già effettuata sopra varj punti. 

Fig. la c i 3 . — Coloramenti nereggianti e dcsquammazionc dell’epidermide in un pellagroso. (Se- 
condo i disegni originali, recatimi d’ Italia dal Doti. Brun clic gli aveva ricevuti dallo 
Slrambio ). 

Fig. 14. — Tinta ardesiaca della pelle, prodotta dall’ interna amministrazione del nitrato d’argento. 

Fig. i 5 Piastre Gialle disposte in modo simmetrico sulle palpebre d’ainbedue gli occhi. 
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